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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è ape'r~
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo vevbaJle.

P O E R I O, Segretario, dà lettura del
'processo verbale della seduta del 6 maggio.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel C0I1S0della seduta potranno essere ef~
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con-
gedo per giorni 1 il senatore Martinelli.

Annunzio di nomina di membri della Com-
missione parlamentare per. l'indirizzo ge-
nerale e la vigilanza dei servizi radio-tele-
visivi

P RES I D E N T E. Ho chiamato a
far parte della Commissione padamentare
per l'indirizzo genemle e La vigilanza dei
servizi radio-televisivi prevista dalla legge
14 aprile 1975, n. 103, i senatori: Attaguile,
Benaglia, Blaise, Branca, Brugger, Bruni, Ca~
netti, Caroillo, CavaLli, Cipellini, Coppola, De
Vito, Gatto Eugenio, Gonella, Santalco, Te-
deschi Franco, Tedeschi Mario, Valenza, Va-
lori, Zanti Tondi Carmen IP'aola.

Informo alltresì che il Presidente della
Camera dei deputati ha chiamato a far parte
della Commissione i deputati: AchiLli, An-
toniozzi, Baldassari, Belci, Bogi, Bubbico, !

Delfino, Fraoanzani, Galloni, GaLluzzi, Ma-
riotti, Petruoci, Qui11eri, Righetti, Roberti,

D!SCUSSlOnI, f. 1606.

Sedati, Stefanel1i, Tesini, TortoreLla A,ldo,
Trombadori.

La Commissione è convocata, per la pro-
pria oostituzione presso la Camem dei de-
putati,domani mel1cOlledì 14 maggio 1975,
alle me 12, nell'aula appositamente predi-
sposta al quinto piano di Palazzo Monteei-
torio.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Su designaz,ione
del Gruppo del partito socialista democrati-
co italiano, il senatore Carmelo Latino entra
a far parte della 2a Commissione permanente
(Giustizia) in sostituzione del senatore Giu

l,seppe Averardi proclamato deputato.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. È stato presentato
il seguente disegno di legge di iniziativa del
senatore:

PREMOLI. ~ «Modificazioni all' articolo 6

del rdecneto.1egge 5 no'Vembre 1973 n. 660, re-
cante norme per agevolare la definizione del-
le pendenze in materia tributaria, convertito,
con modificazioni, nella legge 19 dicembre
1973, n. 823» (2084).

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni:

« Ristrutturazione del Consiglio superiore
tecnico delle telecomunicazioni e dell'auto-
mazione» (2085).
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge s'Ono Istati deferilti in sede detÌibe-
irante:

alla 2" Commissione permanente (Gin-
sHzia ):

« ModiHoa deilila l,egge 9 'Ottobre 1970, [)jU-
mero 740, conoernente J'oJ:1dmamento delle
cat'ego:de di pellsonale sanitari'O ,addeuto agli
istituti di ipJ:1eiVenzionee di pena non la'ppair-
tenenti ai ,ruoli 'Onganid delll'Ammini:strazilO,
ne ipeniienziaria }) (1789~B), previa parelle del-
la 5a Commiss.ione;

« Inc'Olllpo:mmento di unità di '1eva nel Cor-
po degli agenti di 'Custodia, quali vOilontari
ausi1iari» (2074), previ pareri della P, del-
la 4" e de:Ua Sa Commissione.

Annunzio di sentenze trasmesse
dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, seconda comma, della legge 11 marzo
1953, n. 87, il Presidente della Covte costitu-
zionale, con lettere de17 maggio 1975, ha tm~
smesso copie deUe sentenze, depositate neJla
stessa data Ìin oanoelleria, con le quali la
COll'temedesima ha dichiarata l'iIllegiaimità
costituzionale:

~ della legge app:wvata il 5 giugno 197..J.

e riappravata il 12 novembl'e dello stessa
anno, dal Consiglio regianale della Campania,
recante: «Inquadramento del personale del
CIAPI di San Nicola La Strada nel molo del
personale della Giunta regionale dena Cam-
pania ». Sentenza n. 108 del 24 aprile 1975;

~ dell'arti:colo 225 dell'Ordinamento degli

enti locali neLla Regione siciliana, approvato
con decreto legislativ:o regionale 26 ottobre
1955, n. 6, poi vecepito nella legge regionale
15 marzo 1963, n. 16; dell'articolo 225 del
testa unica della legge comunale e provin-
aiaLe approvato oon :mgio decreto 4 febbraio
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1915, n. 148, richiamato in vigore con l'arti-
colo 23 della legge 9 giugno 1947, n. 530,
nella parte in cui attribuisce a qualsiasi
cantribuente, anzichè a qualsiasi cittadino,
l'esercizio dell'azione popOllare ivi disciplina-
ta. S~nten.za n. 103 del 24 aprile 1975 (Doc.
VII, n. 121);

~ dell'articolo 1 deLLa legge 30 novembre
1973, n. 766, nella parte in cui introduce il
terza comma dell'articolo 4 del deareto..J.egge
1° ottobre 1973, n. 580 (misure urgenti pe['
l'Università). Sentenza n. 110 del 7 maggio
1975 (Doc. VII, n. 122).

I pvedetti documenti saranno trasmessi al~
le Commissioni competenti.

Discussione e approvazione deUa richiesta di
dichiarazione d'urgenza per il disegno di
legge:

{( 111centivazione dell'associazionismo dei pro-
duttori agr:icoli nel settore zoo tecnico e
norme per la determinazione del prezzo di
vendita del latte alla produzione}) (1908),
d'iniziativa dei deputati Bortolani ed al-
tri; Bardelli ed altri (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
nO' reca la discussione deLla ,richiesta di di~
chiarazione di urgenza per il disegno di leg~
ge: «Incentivazione dell'assodazionismo dei
produttori agricoli nel settove zooteonico e
norme per ,la determinazione del prezzo di
vendita del latte aJlJaproduzione », d'inizia~
tiva dei deputati BortoLani ed alt,ri, Bardelli
ed altri, già approvato dalla Camera dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione.

A R T I O L I. Domanda di paI1Lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A R T I O L I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, a norma dell'articolo 77, pri-
mo comma, del RegoLamento, assieme ad all~
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tri cOil1eghidel mio Gruppo e del Gruppo del
partito socialista italiano abbiamo chiesto
La dichiarazione d'urgenza per il disegno di
legge n. 1908 d'iniziativa dei deputati Bor~
to[arri ed altri e Bal'ddli ed altri 'recante:
«Inoentivazione delJ'associazionismo dei
produttori agricoli nel settO're zootecnico e
nmme perla determinazione del prezzo di
vendita del ,lattealla praduziane ». Siamo
giunti ad invocare questa misura regolamen~
tare can nostiro dispiacel'e e disappunto do-
po aver registrato un fatto inconsueto che
voglio qui brevementeriepilagare.

Da ciroa due mesi è pervenuto dalla Ca.
mem il messaggiO' rclativa a:! disegno di leg~
ge approvato, creda, da tutti i Gruppi paH-
tid di quel ,ramO' del Padamenta. In Com-
missiane agricoiltum del Senato da pairte di
tutti i Gruppi politici, can :l'assensO' del Go~
verno, è stata chiesta la sede deliberante,
essendo IiI provvedimento atteso dai pro-
duttori agrko'li, per il suo alto conte-
nuto politko e di attualItà. Ma il Go-
verno 'si è poi opposto aMa procedura ab-
brevriata, chiesta unanimemente, ripeto, e
con l'assenso del Gaverno medesimo, facen~
do C011rere il rischio che il provvedimentO'
nan venga approvato prima deLla saspensio~
ne dei ,lavori parJamentari prevista in occa-
sione deHe prossime elezioni.

Nel soHecitare la procedura d'urgenza noi
vogliamo far presenti due cose. Anzitutto de~
sideriamo esprimere 1a nostira vibrata pro~
testa per questo metodo inusitato che vo~ ,
gliamo augurarci che non si eriga a sistema.
Infatti quando ,tutti i Gruppi di una Com-
missione, cOlll'assensa del Governo, chiedo~
no ,la sede deHbera:nte, in genere viene
concessa; invece abbiamo avuto notizia che
posteriarmente, con propria misura, il Go~
verno si è opposto. Questa è una prassi che
non può essere condivisa ed io, a nome dei
nrmata:ri di questa richiesta, protesto con-
tro questo sistema.

In secondo luogo faccio presente che chie-
diamo la procedura d'urgenza perchè nel
mondo agricolo vi è una prafonda attesa nei
riguaI'di di questo provvedimento. Siamo di
fronte ad una enorme disparità in varie zo-
ne d'Italia dei prezzi del latte aHa produzio-

ne, siamo di fronte ad un aumento vertigi-
noso dei costi di produziane, siamo di fron-
te alla sottomissione ~ in questo settore
ancora più evidente che inahri ~ degli in~
teressi fondamentali dell'agricoltura agli in~
teressi dell'industria di trasformazione o di
commercializzazione.

Evidentemente non si può lasciare perpe-
tuare una siituazione di questo genere; ma
suLl'argomento non insistiamo perchè avre-
mo modo di to:marvi in questa sede. Chje~
diamo pertanto l'iscrizione di questo prov-

vedimentO' aIr ordine del giOlrno del SenatO'
in tempo utile in modo che, anche qualora
vengano apportate eventuaLi modifiche, l'al-
tro mmo del Par1amento sia posto in con-
dizione di 'riesaminare il disegno di legge
prima della chiusura dei lavari parlamen~

tari. Dal momento che in Commissione ag11i-
coltura è già iniziata la discussione genera-
le sul pmvvedimento, ed è prevedib:Lle che
domani mattina si finisoa, si è 1m gl'ado di
poter iscrivere quanto prima questo provve~
dimento all'ordine del giorno deU'Aula au~
torizzando 1a ,relazione arale.

Noi quindi insistiamo perchè il disegno
di ,legge n. 1908 sia iscritto al più presta al-
l'ondine del gioI1il.1odell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Poichè nessun
altro rlomanda di parlare, dichiaro chiusa
la disouss[one. Non essendovi osservazioni,
la richiesta di dichiarazione d'urgenza per
i,l disegno di legge n. 1908 è accolta.

Rinvio in Commissione dei disegni di legge:

({ Modifiche all'ordinamento dell'Avvocatura
deUo Stato» (1573);

{{Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-

ra dello Stato» (288), d'iniziativa del se-
natore Bartolomei;

"ModHicazioni aU'ordinamento dell'Avvoca-
tura dello Stato » (337), d'iniziativa del se-
natore Arena e di altri senatori;

"
Nuove disposizioni sulla nomina a sostitu-
to avvocato generale dello Stato ed ade-
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guamento dei ruoli organici degli avvocati
e dei procuratori dello Stato » (426), d'ini-
ziativa dei senatori Cucinelli e Viviani;

«Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato» (684), d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e di altri senatori

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei di-
segIlli di legge: «Modifiohe all'ordinamento
dell'Avvooatura dello Stato »; «Modifiche
de1l'O'I1dinamento dell'AvvO'catura deMo Sta-
to », d'iniziativa del senatore BartO'lomei;
«ModificaziO'ni aH'O'I1dinamento deH'Avvoca-
tura del,lo Stato », d'iniziatiÌva del senatore
Arena e di altri senatori; «Nuove disposi-
zioni sulla nomina a sostituto avvocato ge-
nerale dello Stato ed ,adeguamento dei ruotH
O'rganici degli avvocati e dei proouratori del-
lo StatO' », d'iniziativa dei senatori Cucinelli
e Viviani; {{ MO'difiohe dell'ol'dinamento del-

l'AvvO'catura dello Stato », d'iniziativa del se-
natO're Pieraccini e di altri senatori.

T E S A U R O. Domando di parlare.

P R E ,S I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Faccio presente che que-
sta mattina tI Governo ha presentato nume-
rosi emendamenti ohe richiedono un appro-
fondito esame. Pertanto chiedo, a norma
dell'articolo 93 del Regolamento, la sO'spen-
sliva per il rinvio in Commissione dei dise-
gnidi legge in discussiQne.

P RES I D E N T E. Non essendovi QS-
servazioni, metto ai voti la richiesta del se-
natore Tesauro. Chi l'approva è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi

di aprile e maggio 1975

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Pl'esidenti dei Gruppi parlamentari, riuni-
tasi oggi, ha adottato a:ll'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del Regolamento ~ le
seguenti integrazioni al pr'ogramma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di aprile e mag-
gio 1975, comunicato al ~ Senato nella seduta del 13 marzo 1975:

~ Disegni di legge nn. 2083, 1653, 1952, 1970, 1993 e 2011. ~ Disposizioni a tutela dell'or-

dine pubblico (già approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1908. ~ Incentivazione dell'assooiazionismo nel settore zootecnico

e norme per la determinazione del prezzo di vendita del latte alla produzione (già
approvato dalla Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1784. ~ Norme per il potenziamento dei servizi deli'Amministra-

zione finanziaria.

~ Disegno di legge n. ~ Autorizzazione di spesa peir l'esecuzione di studi, ricerche,

progettazione e avviamento alla produzione di aeromobili per pel'corsi internaziO'nali
(all'e~ame della Camera dei deputati).

Non facendosi osservazioni, le suddette integrazioni al progmmma si considerano de-
finitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.
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Calendario dei lavori dell'Assemblea per :il periodo dal 14 al 23 maggio 1975

P RES I D E N T E . Nel COirso della stessa riunione, la Conferenza dei Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha apportato alcune modIfiche ed integrazioni al calendario
dei lavori della settimana in COll'SOed ha al tre:sÌ: fOlrmulato quello per la settimana suc-
cesslÌ.va. Pertanto il oalendario dei lavori dell'Assremblea per il periodo dal 14 al 23
maggio 1975 ~ adottato all'unanimità, a norma dell'articolo 55 del RtegoJamento ~ ri-

sulta essere il seguente:

MercOlledì 14 maggio (h. 18)

Giovedì 15 )} (antimeridiana)

(pomeridiana)

(eventuale notturna)

)} )} )}

)} )} )}

Venerdì 16 » (antimeridiana)

(pomeridiana)

(eventuale notturna)

)} )} )}

)} )} »

Sabato 17 » (se necessario)

Martedì (antimeridiana)

(pomeridiana)

20 »

» }} }}

MeJ1coledì 21 )} (pomeridiana)

Giovedì 22 }} (pomeridiana)

Venerdì 23 }} (antimeridiana)

~ Disegni di legge nn. 2083, 1653, 1952, 1970,
1993 e 2011. ~ Disposizioni a tutela del-

l'o'rdine pubblico (già approvato dalla
Camera dei deputati).

~ Disegno di legge n. 1908. ~ InceniÌvazio-

ne deWassociaz1onismo neJ settore zoo-
tecnico e norme per la determinazione del
prezzo di vendita del latte alla produzione
(già approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. 1784. ~ Norme per
i[ potenziamento dei servizi deH'Ammini-
strazione finanziaria.

~ Seguito e conclusione dei disegni di leg-
ge nn. 288, 337, 426, 684 e 1573. ~ Mo-

difiche all'OIrdinamento dell'AvvOlcatura
dello Stato.

~ Deliberazioni su domande di autoriaa-
zione a procedere in giudizio.

Secondo quanto previsto dal sucdtatc articolo 55 del Regolamento, detto oalendario
sarà distribuito.

DISCUSSlOnt, f. 1607.
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Autorizzazione alla re,lazione orale per i dise-
gni di legge nn. 2083, 1653, 1952, 1970, 1993
e 2011

T E S A U R O. DDmandD di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facDltà.

* T E S A U R O. Nlustre Presidente, pDi-
ohè la conferenza dei capigruppo ha stabi~
lito che i disegni di legge ill.1. 2083, 1653,
1952, 1970, 1993 e 2011, cDncernenti dispo-
siziDni a tutela de11'0:rdine pubblico, siano
iscritti 'aLl'ordine del giornO' della seduta di
dDmani, e dato che Ila 1a e la 2a Commi,ssiD~
ne riunite potrannO' presumibilmente ulti-
mare l'esame degli stessi disegni di legge en~
tra domani mattina, chiedo, a norma dell'ar~
ticolo 77, secondo comma, del Rego,lamento,
a nDme deUe CDmmissiDni medesime, l'aute~
rizzazione alla rebzione orale per i disegni
di legge predetti.

P RES I D E N T E. NDn essendovi DS-
servaziDni, metto ai VDùi la richiesta di auto~
rizzaziDne alla relaziDne orale avanzata dal
senatore Tesauro. Chi l'apPJ1DVa è pregato di
alzare la mano.

È approvata.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

({ Proroga del termine per l'emanazione di
alcuni decreti con valore di legge onlina.
ria di cui alla legge 30 luglio 1973, n. 477,
recante delega al Governo per l'emanazio-
ne di norme sullo stato giuddico del perso-
nale direttivo, ispettivo, docente e non do.
cente della scuola materna, elementare, se.
condaria ed artistica dello Stato» (1792-B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'DI'dine del gior-
no reca ,}adiscussione del disegno di legge:
«Proroga del termme per 1'emanazione di
alouni dec)1eùi con valore di legge ordinaria
di cui al,la legge 30 luglio 1973, n. 477, re-
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cante deLega al GDverno per Il'emanazione di
norme suLlO' stato giuridico del personale
direttiva, ispettivo, docente e nDn docente,
della ,scuola materna, ellemenuare, seconda~
ria ed artistica dello Stato », già approvato
dal Senato e mDdi£icato dalla Camera dei
deputati.

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Ai sensi dell'artico~

IO' 93 del Regolamento, signor ,Presidente,
propongo una sospensiva per il rinvio in
Commissione di questo disegno di legge ;in
quanto c'è una manifesta contraddizione t,l'a
la lettera c) dell punto 3 deLl'articolo unico
dello s'tesso disegno di ,legge e quanto si sta-
bilisce nell'articoLo 44 del disegno di legge
già ,apprDvato neLl'altro mmo del Parlamelli
to, n. 2032, che lIe due Commissioni 3a e 7a
congiunte dovranno discutere dopDdomani.
Se nDi discutessimo oggi questo disegno di
legge che figura aLl'ovdine del giorno ed ap~
perDvassimo la nDrma contenuta nella lette~
ra c), n. 3 dell'articolo unico nDn potremmo
più discutere evidentemente la norma con~
tenuta nell'articolo 44 del disegno di legge
da me or ora citato.

Mi sembra giusto, data la oonnessiDne, e
sDprattutto data la contraddiz,iDne che c'è
tra le due nOlITI1e,riohiedere che il disegno
di ,legge sia restituito aLle due Commissioni
congiunt,e ohe dDpodomani si dDvranno riu-
nire proprio per discutere il disegno di leg-
ge n. 2032.

Questa è la mia pI1Oiposta; se, signDr Pre~
sidente, mi auto'rizza a fal1Lo,pDSSOrendere
evidente la contraddizione che ho già diohia-
rata manifesta tra le due norme. Infatti, la
lettem c) del disegno di legge che dovremmo
ora discutere stabilisce che per i corsi di
oui aHa legge 153 del 1971 à:l Ministro della
pubblica istruzione, istituiti i ruoH, fissa le
dotazioni organiche del personale insegnan~
te, mentre l'mtico'lo 44 del di,segno di legge
n. 2032 che dDvremo discutere stabilisce vi-
ceversa che ogni anno il Ministro degli este-
ri, di concerto con il Minist:t1Odel tesoro e
con il MiniSlt:r~ode1la pubblica istruzione, for~
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milla il piano annuaJe e stabiilisce il contIn-
gentamento del pers01nale, C0'mpreso il per-

- sonale che d0'vrà prestare l' 0'pera sua nei

corsi di cui alLa legge 153 del 1971. Pertan-
to c'è una manifesta contraddizi0'ne.

Mi sembra pertanto giusto, C0'me ho det-
to, che il disegn0' di legge sia restituito alle
Commissioni congiunte.

P RES I D E N T E Invito il G0'ver-
no ad esprimere il parere salJla richiesta di
sospensi\lia avanzata dal senatove Valitutti.

U R SO, Sottosegretario di Stato per
la pubblica lstruzione. Non S0'no d'accordo
sulla richiesta di s01spensiva. Comunque mi
rimetto all'Assemblea.

P RES I D E N T E. Ricordo che, a
norma del quarto comma dell'articolo 93
del Regolamento, p0'S60nO prendere la pa-
r01la nOin più di un rappresentante per ogni
Gruppo paI1lamentare e per n0'n più di die-
ci minuti.

M O N E T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fac0'ltà.

M O N E T I. Devo c01nfessare che n0'n
ho anC0'm iletto il testo del disegno di legge
approvato dalla Camera al quale si riferisoe
il senatore Valitutti. Questo pr0'blema co-
munque fu p0'sto ,anche in Commissione, n0'n
nel senso che i due disegni di 'legge doves-
ser0' esaminavsi congiuntamente, ma nel sen-
so che l'approvazione di questo disegno di
legge f0'sse preceduta da una discussi0'ne ge-
nerale su tutto il tema delle souole italia-
ne all'estero ed anche sui problemi dei fi-
gli degli italiani all'estero. Discutendo su
questa p:DOp0'sta,decidemm0' a maggi0'ranza
di non fare questa di'scuslsione generale per-
chè i disegni di legge rigual'davan0' due te-
mi diversi, dato che in questo si parla degli
insegnantI di ruolo nelle scuole italiane al-
l'estero e là si parla s0'prattutto del perso-
nale non di rual0'.

In0'ltre, è vero che nella lettera c) di que-
sto disegno di legge si stabilisce che bien-
nalmente il Ministl'O della pubblica 1s1ru-

zione deve fissare gli 0'rganici e le dotazio-
ni del peI1sonale, ma questo n0'n comporta il
rinvio in Commissione del disegno di legge
medesimo. Se infatti \Iii f0'ssero tra le due
pr0'p01ste delle contraddizioni, siccome la pro-
posta di cui pavLa il senat0're Valitutti do-
vrà pur venire in C01mmissione, in quella
sede n01n avremo che da app0'rtare le corre-
zioni in modo da eliminare Le rilevate diver-
genze tra questo e quel disegno di legge.

D'altra parte vOHei O1sservare che la pro-
posta di legge al nostro esame ha una par-

tkO'lave urgenza; il che ha consigliato a qua-
si tutti i Gruppi politici di non introdurre
emendamenti. Viceversa, per quanto concer-
ne l'altro disegno di legge, abbiamo tutto il

mO'do dI appO'rtare delle mO'difiche, non es-
send0'ci questa urgenza, o, almeno, non es-
sendovi termini di scadenza prefissati come
in questo disegno di legge delega.

C I FAR E L L I. D0'mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

7, C I FAR E L L I. iSignor Presidente,
debbo dire che la proposta del senatore Va-
litutti n0'npuò, a mio avviso, essere accO'I-
ta. InJìatti quella che viene 0'ggi sottoposta
all' esame del Senat0' è la proroga della de-
lega necessaria per C0'nsentire 1'emanazione
di quella parte dei decreti che non era sta-
ta p01sta in essere, in particOilare la parte
per la quale vi fu~ono diffic0'ltà con la Cor-

I te dei c01nti. Questa deLega quindi è un man~
dato, con le indicazi01ni necessarie, al Go-
verno perchè emani i decreti delegati.

Il disegno di legge al quale il senatore
Vali tutti si è riferito e che è stato già ap-
pr0'vato dalla Camera riguarda lo stato giu-
ri,dico e la sistemazione del personale non
di rudlo delle scu0'le italiane al'l'estero e del
personale ita:hano presso scuole estere. Que~
'StOcomporta anzitutto che le materie sono
diverse, ma ancora di più che, ove la pre0'OCU~
pazione del senatore Va:litutti fosse giustifi-
cata, sarà il Governo che, nell'attuazione del~
la de'lega, terrà cO'nto dell'altra norma che,
faticosamente approvata daMa Camera, è ora
allI'esame deHe C01mmissioni congiunte affari
esteri e pubbHca istruzione del Senato.
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COIn queste consideraziQini ho voluto far
presente la mia convinzione che la proposta
di sQispensiva non possa essere accQilta.

P L E BE. DQimando di pa11lare.

P RES I D E N T E. Ne ha f.aco~tà.

* P L E BE. Pur nQin avendo avuto tem~
po e modo di approfondire il contenuto del~
la prQiPosta del ,senatore Valitutti, ma ricor~
dando le disoussioni che avvennero in seno
alla Commissione dei 36 proprio peI1chè la
dizione del provvedimento di delega vinco-
lava l'emanazione del deoreto delegato ~

vincolo che conJdusse poi a quell'infelice de-
creto che la COll'te dei conti dovette cassa~
l'e ~ non ritenrei OppoJ:1tuna la giustificazio-

ne secondo la quale si dice: qui siamo in ma~
teria di pro~l1Ogade1la legge delega, poi ve~
dremo quale sarà il decneto delegato. Infat-
ti, è proprio il vincolo istituito daUa legge
delega che mette poi in imbarazzo la Com~
missiOine. Ricordo a questo prQiPQisito che
non un senatore del Gruppo liberarle, nè tan-
to meno del mio Groppo, ma proprio un se~
natme del Gruppo del senatore Moneti, e
precisamente il senatOire Limoni, in sede di
CommissiOine dei 36 ebbe a lamentare che
la legge delega legava le mani per l' emana~
zione dei decreti e non permetteva quel ro-
vesciamento di PQisizione tra i Ministeri de~
gli esteri e della pubblica istruzione che era
negli auspici di tutti.

Pertanto, tenendo conto di tutti i guai che
SI verificarono a seguito di una anailoga fret~
tolosità, mi sembra che varrebbe la pena di
attendere un gioJ:1noper non ricadere negli
stessi errori.

P RES I D E N T E Poiohè nessun
altro domanda di parlare, metto ai voti la
questione sospensiva proPQista dal senatore
Vali~utti. Chi 1',approva è pregato di alzare
la mano.

Non è approvata.

'Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate al disegno di legge
dalla Camera dei deputati.

E iscritto a parlare ill senatore Dinaro. Ne
ha facoltà.

13 MAGGIO1975

D I N A R O. OnQiI'elVole P,]1(:~sidente,ono-
revole 'rappiIìeJsentante dd Governo, onorevoli
cOllleghi, il PaJ:1lame:nto, oom'è notOl, con legge
30 luglio 1973, n. 477, aveva dato de'lega al
GQiverno ad: emanare, entro 9 mesi da,H'eniwa-
,ta in vilgOlre del provvedimento, uno o più

decreti cOIn valore di legge ordina.da concer-
nenti tra 1'ailtI'OI\I~adisciplina unitaria del nuo-
VOI stato giuridico del personalle diretthTo,
i,spetHvo, docente e non docente della scu'Ola
materna, dementaI'e, secondaria ed artist,ioa
e di ognialtm istituzione scolastica o tipo di
rs'Cuo'la con eventuaili adattamenti resi neces-
sairi da paJrticOllarifinaalirtà.

Entro i t'ermini, previsti da1la citaita leg:ge
ill deLega n. 477, però, il Gov'eI1no[ìonè stato
in grado di provvedere aH'emanazi'One dei de~
oIiet,i delegatiriguardlanti Ila definizione delle
!seguenti materÌle: 1) organilci deme souolè pri~
marie, 'seoQindarile ed airtisrtiohe deilrla VarI d' Ao~
sta, con inquadramento del relat,ivo persona~
le; 2) adattamento della disciplina uni,taria
del nuovo stato giurridico aLle istituzioni seo-
rliastiche c'Onsidemtie atipiohe per Ie 101ro par~
tiJcolar.i finalità; 3) é1!dlattamento della nOI1Illa-
tiva riguar;dante l'O stato giurird100 del peI1S0-
nalle delle scuole metl'opoli.tane alle istituzio~
ni sroo1llastiche italiane aU'este:r:o.

In tali mancati adempimenlti gOlVlernativi
trova fondamento e giustificazione il disegno
di legge oggi ail nOSU]101,esame, cOlIqualle il Go-
verno chiede la proroga della delega al 31 ot~
tobre 1975 per <l'emanazione dei decreti di cui
alla Iripre\ÌlUtaliegge-delega n. 477. Una ri!chiesta
che si è ,resa necessal1ia .anche per .la manca.ta
lJ1egistr;azione di unOl dei decI'eti delegati da
parte della Corte dei conti per la riscontrata
difllormità dei suod. contenuti con la lregge
di deLega.

P,I'ecisati così Ila naitura e i limiti del prov-
V1ed,imento al nos,ùro esame, non 'abhiamo

avut'O in Commissione nè awremmo qui dif-
ficoJtà a dichiara,I1e di non essere, in Mnea di
masrsima, contrari aH'aprp:r:orvazione de~ prrorv-
vedimento, pur con t'al une riseJ:'IVee oSlserrva-
zioni che ho qui 1'onore di esprimere brevi'ssi~
IDaJl11ente.

La prima osse:rvaz]o'l1le rig'UJarda 1a locuzio~
ne con cui si sono vOllute indicare, al punto
primo deN'articolo unico del disegno di legge,
l.e isti,ÌlUzioni scolastiche atipiche, TIieicui ri-
guarill il GOlVlernOlchiede la delega per l'adart~
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tamentD dell:la disciplina degH ovgani cIQHegia-
li a hvdlIQ di cÌI'oolo o di istiltuto e dello stato
.giuridico del relativo personale dilJ1ettivo e
docente. Nel punto primo si pa1r,la di ({ isti-
tuzioni scolastiche che perseguDno pa1rticola-

l'i finalità ». Ci è sembrato e ci sembra che la
individuazione di t.ali istÌituz:ioni si renda pre-
Hminarmente neoessaria; e in tal senso abbia-

mO' ch1esto in CDmmi'ssione e1ementi di valu-
taziDne le chiarime'l1ti >che non ci sono stati
però fOJ:1niti CDn la dovuta chia,rezza e cOlm-
pletezza. Dato che :il punto. pvimo, come ho.
già detto, paula di adattamento tout court I
dellla disciplina degli organicotlcgiali ~ il I

lche presuppone Il'obbligo delJa 10lro i,stitUZiO-

,

ne in ogni caso ~ non si può prescindlerre
evidentemente daNa individuazione degli isti-
tuti scolastid destinatari del provvedimento

I

per una ob1ettiva valutazione su[:la pDssibHi-
Ità di eftettiva estensiDne e di adeguamento
'Io menIQ di taJli organi agli istituti atipid. Per

fare degli eSlempi: se per isrtituzioni sCOllaslti-
che che pers1eguono particoJlaTi finailità si in-
Dendomo ~ seoondJo l'Ìindicazione del relatore '
sul disegrno di legge nell'altro ramo del Parla-
mento. ~ sOlIDgli iSlHtuti per minorati senso-

l'iali o pskhici, l'aidattamento ha un suo com-
prensibille significato. Ma nè il l'datare, nè il
raJprpresentaJnte del Governo in seno am~ COIIT1-
missione istrruziIQne del Senato hanno. chia,ra-
mente predsato la portata della loouzio.ne,
>che può pertanto compre'l1delre tra le istitu-
zionlÌ soollaSltiche che perseguono particolalrlÌ
finallità a[}lche l,e scuole carcema:;ie, anche ae
scuole reggimenta:li a~le qU3lli non si vede co-
me pO'S'sa estendersi e 3Idattarsi la disciplina
degli organi colllegiali prevista per gli istituti
nOJ:1mali, non potendDsi pensare nè a urna ['ap-
presentanza svudentesca in seno ad essi, nè
tanto meno ad una r3Jppresentanza di genitoni
o di sindacati a 1iw:Uo di, oi[,oo[1Qo di ii!stiturto

per
~

tali tipi di scuDle che perseguono anche
esse paJrtioolari finalità.

Alitra oss'ervazione rigualrda ill punto 3, let-
tera a), con il qUaJle si prevede l'adat.tamen-
to della disciplina dello. stato giuridico diel
pelI1sonale .i'spettivo, dil1ettivo, insegnante e
non insegnante di 'mO'lo, aJ\l\e partioolari esi-
genze delile istituzioni soolastiche e culturali
italiane fun~iolllantiall'estelro e deille scuole
europee. Confessiamo sincelramente di non
oomprende:re illi signiHcato e la pOlr,tata di
questa partioolave ,richiesta di delega per
J'adatltamentD deillla disciplina dello stato giu~
iridÌiCo al pe:rsonalle ispettivo e direttivo, inse-
gnante e nOin ,insegnante deUe scuole alll'este-
110.CDme abbiamo già ['ilevato in Commissio-
ne, infaNi, il personale di ruolo di'rettivo,
ispettivo, dDoente e nOln dooente in serviziIQ
p:reslso.Ie scuole i,taJ:Ì'ane aM'estlero e presso .Ie
scuoìl,e europee è Il'0 stesso per'sonale delle
scuole itaIiane che al1JllJUalmente ohiede ed
ottiene di essere messo a disposizione del Mi-

nistero degli esteri, senza che ciò venga mini-
mamente a modiHca:re ill p:roprio stato g:i'llri~
dico. Non si comprende pertanto, dato anche
il carattere temporaneo del distacco al:l'este-
ro, qua:li adattamenti possano operarsi sul-
lo stato gÌ'uridico di detto personale che, già
di ruolo, gDde per ciò stesso in Italia di
un proprio stato giuridico che la richiesta
di ddega vorrebbe adattare al personale
stesso.

Ci sembra difficilmente c'Ormpmnsibile ,la
dizione e l~ richiesta di ddega su questo pun-
to, così come, per gli s.teSlsi motivi, non si
compJ:1ende, allo stato arbtualle, i.l p:roposito,

di cui alla lettera c) dello stesso punto 3, di
i,s,tituire ruoli con la determinazione del/lie

reIa.tive dotazioni organiche di validità bien-
natIe per le i,stituzioni culturaIi <I1H'estero.

Presidenza del Vice Presidente AlBERTII\U

(Segue D I N A R O ). L'istituzione di
ruoli e di dDtaziDni orgaJniche, qualunque sia
la loro validità di dUJ1ata, presuppone perso-
nale che stabilmente h occupi" mentre aHa
stato. attuale della legislla~ione il per'sonlalle

intereSlsalto s'Ol'OtempDraneamente viene uti-
lizzato all'est'elI'o. Nè val,e osservaTe che lie do-
ta:z;Ìoni organiche sono determinate per
ogni biennio. La determinazione degli or~
ganici appare, a nostro avviso, inoppor-
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tuna, casÌ come nstituzione dei ruoli, an-
che sotto un ailt:ro proHlo: difficilmente, in-
fatti, si troN'erà del persarnailb disposta a tr'a~
s£erirsi staJbilment.e nei truoH delle scuole ita~
liane lfunzionanti in un alt:r'O paese ~ e ciò

indipendent:emente dalla flutt'l.lazione della
papoll:aziane soaIastica che giocherà sulle da-
ta~i'Oni aI1gan:itche ~ senza aver pdma speri~

mentato se le condizioni generali di quel pae~
se, nella ,loro globalità, poslsan'O :risultare ac-
oettabHi dopo un certo periudo di permanen-
za in quel determinato paese.

A iIlostro avviso, quindi. sa,rebbe più oppor~
tuna panlare in ogni casO' .ddcontingeuiti anzi~
chè di ,ruoli e di dotaz,Ì'Oni organiche. Diverso
è ill di'seorso della discipJina degli aspetti eco-
nomici. Per tal,e personale, infatti, esistono
di già partko'lari diis'Posizioni che tengono
oonto del t:rattamento economico, vatriante
peraLtro a seconda delle palrtioolari situazioni
dei paesi di dest1nazione, e che prevedono an~
che talune abbreviazioni di carriera, sempre
a fini economici, in relazione alla durata del
servizio a1l'esiero.

Una disoiplina della materia è forse neces~
saria, ma sarà certamente più opportuno af-
frontaI1la in sede di emanazi,one di un pro'V-
vedimento organico, capace di riconsiderare
e di: revisionare !tutta la v:e1c'ohia normativ:a,
ormai largamente superata, riguardante le
istituzioni scolastiche e ogni altra forma di
presenza culturale italiana all'estero.

Manca poi, in queSito disegno di legge (e lo
abbiamo rilevato anche in Commissione), la
detenninazione di prindpi e erit:eri direttiw"
particolarmelJJt.e ~ e 'sottolineo: p alrticolaif-

mente ~ per quanto .J1Ì!guarda la mate[1ia del~

le istituzioni sooliastiche e culturaH itaHane
a>1t'estero e del personale ,relaJtivo.

Non ci sono criteri diI1ettivi, non c'è alcuna
:iJndkaziOlne nel testo del d:iJsegno di legge. Il
Parlament'O dà cosÌ '311Governo Ì!n questa ma~
t:eria una delega in bianco. Ci vendiamo pmò
conto deBe atrtese del personaIe destinataldo

dell'intero disegno di legge e non insistiamo
sulla scarsa correttezza costituzianale del

provved:iJment'O; con Il'augurio che iJ GoveT~
no non laJbusi delila deLega, ancihe per non
vedersi di nuovo bocciato il relativo decreto
delegato daJlla COIrte .dei cO'nti, che già 10 ha

boocia,to una voJ,ta. Ed è pe[' questo che sia~

m'O qui nuovamente a discuterne.
E un altro augurio formuliamo: che si ad-

divenga, cioè, al più prelst'O aH'attuazione di
una chiaJra ripartizione di oompetenze t.ra
Mini'stero delUa pubbHca, istruzione e Ministec
:£10 degli affari 'elsteri per quanto COl1Joerne le
scuole italiane all' estero e le istituzioni cultu-
raH. Al primo, a nos1Jro avviso, dovrà essere
rislervata la competenza in materia di perso~
naIe, pI1e'Vie ailculJJe ovvie intese di principio,
mentI1e il] s.econdo davrà provvedere alla con-
c:reta -realizzazione delle scuole, là dove Tite~
TIlUtenec:essaI1ie. Il prob1ea:nadelle scuole i1'a-
liane all'estero è veraJmentle grave e i Ilavora-
tori emigrati sono in viva attesa di un serio
provvedimento, attesa che H GQlVerno non
può più oltre disattendere.

Con ques,to auspicio e pur con le riselfve
espresse, preanllunciamo ,l'as.tensione ddla
nostra parve politÌiCa non pelr una valutazio-
ne ,su questo pa:rticolaJre dis,egno di legge, pex
DIqua,le saJremmo stati anche disp0s,ti a vota-
re a faiVore, ma per la nosltra contrarietà ai
decreti delegaJti nell'Oro 'Complesso e nei loro
pdncìpi infOlI1matori che aJblbiama giudicato
e cantinuÌiaJmo a giudicare esizia.Ji per gJi é~
fettivi interessi deLla sCUiOtlaitaliana come isti-
tuto di istruz,Ìione e di educazione e pe;r gli
interes1si svessi dell,la cuLtura niel nostrO' paese.
(Applausi dall'estrema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
i,l senaJtore Valitutti. Ne ha faco.ltà.

V A L I T U T T I. Signor PresIdente, ono~
revale Sottoseg;retario, onorevoli coHeghi, de~
¥a dioh:i:arar:e ,iunanzÌ!tutlto .che non sono ra~
gialli di ordine politico quelle che mi muovo~
nOi ad oppormi ma s'Ono TaJgioni di ordine ipu~
ramente tecnioo che manif,esto con il viv'O
rammarÌJoo di non poter dare (non per mila
volontà ma per volontà del Governo e della
maggioranza) ,la mia oo11aboraziane alla mi-
g.Iio[10I1edazione di queSito dis,egno di legge.

Ciò premelsso, devo faJ~e la bI1eve Sitoria del
disegno dl legge sottopos.to a~ nostro esame,
dopo averlo discusso in Commissione. Questo
disegno di Jegge fu pI1eSientato originariamen~
te dal GorVleil1UOa questo ramo dell Parlamenta
alcuni mesi fa per prorogare il termine del-
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1'emanazi'One di a'kuni deoreti delegati. A:I['O.
ra effettivamente si t,rattaV'a di pU'"orogare il
termine ai fini deM'emanazione dei drecI1eti
ddegati riguardanti il personale di cui ai
commi terza e qualrta delil' artkOlla 19 delilla
legge,dd:ega 477; cioè ddlo stato giuridico de[

persanale delle smlOde in va)r d'Aosta. Quest'O
era il c'Ontenuto dell' ocrigimvri'O disegna di
legge. H Governo a per dimenticanza o per
mancanza di temp'O non era ri:UJsoito ad ema~
nare nel termine stabilito del 31 maggio 1974
li decreti delegati per lo stato giuridico ed eco~
nomico dell'anzidetto peI1somde. In un secon~
do tempo, constatata l'omissione o la lacuna,
il Governo provvide a presentare a questo ra~
ma del Parlamento una norma che prorogava
il termine per la delega ai fini dell' emanazio~
ne degli anzi detti decreti. Così comincia la
storia del disegno di legge in Commissione 7a
di questo ramo del P arllamento. Fu in queLla
sede che il Gaverno presentò il SUIOprima
emendamentO" per l'es,tel)):sione degilii Drgani
cDllegiali alle irSrtituzioni scolastiche che per~
seguono particolari finalità. In Aula feci pre~
sente che quanto meno nella norma che il
Governo aveva proposto di aggiungecre aiLte~
strO originario si sarebbe davuto ohiadre il
preciso significato dell'espressione: «istitu~
zioni soolastiche che per~eguono palrtioDlari
finalità ». Essendo stato queSito mio suggeri~
mento respinto dal GovernO' e dalla maggi'O.
Iranza, pr'Oposi di approvacr'e un ordine dieJ
giorrno che impegnava il Gove:rno a istituke
con i necessari adattamenti questi organi c'Ol~
legiali (il consiglio di istituto, il consiglio di
circolo, il consiglio di classe, il consiglio di
intercla,s6e, ,il consiglio di disciplina, il comi~
Itato per la vallutaziO'ne) nei casi in cui questi
organi possono efIettivrumentre essere istituiti.
Questa propoSlta si fondava su ragioni tecni~
che perchè quando si adopera, oome si adiope~
rò e si continua ad adoperalt"e, l'espressione
« istituziDni scolastiche che perseguDno parti~
colari finalità», in questa espressione la~
ta nientrano tutte le i,stituziDni scolastiche
perseguenti particolari finalità, e cioè anche
lIe sc'Uole ca:roerade le,ire scuole reggimentaH.

Ora ia ohiedo al ;rielatlOre di maggiorranza e a~
Sottosegrrletario di dirrmi se possiamo i'stituirre

i consigli d'istitutO" 'Oi c'Onsigli di dI'col'O nel"
Irescuole reggimentali e neÌille souole ca,roera~

rie! Ci sono istituzi'Oni sc'OJastiche ohe per'se~
guono particolari finalità lIe quali non pOSlsO~
no acoogliere nie! loro seno gli organi prrevi~
Ist,i per Il/e scuole normali. Io dunque avevO'
propoSlta un ordine del giorno che, Sle aocet.

tatO', aVlrebbe impegnato il G'Overno ad istit'Ui~
:t'e glli organi c'Oc1legiali iill quelle situa,zi'Oni
delle istituzioni scolastiche che perseguono
particolari finalità in cui sia obiettivamente
possibile istituire gli stessi organi.

Il mio ordine del giorno fu respinto dal Go~
Vlel1nDe ciò, oon mi'O vivo rammarioo, mi in~
dusse in quel1'oocasione a non drure voto fa~
vQrrlevo}e al di'Segno di legge. Irl disegno di
legge nel suo uJterriO're iter ha subìto una nuo~

va modifica sempre per iniziativa del Gover--
no. Veramente non mi riesce di capire la
ragione per cui il Governo, quando qui ha
proposto il primo emendamento per l' esten~
sione degli organi collegi ali alle istituzioni
scolastiche che perseguono particolari fina-
lità, non abbia anche proposto 1'emenda~
mento relativo alle scuole all'estero. Il Go~
vel1no è rimasto dormiente fino a quando,
risvegliatosi nell'altro ramo del Parlamen-
to, ha proposto un nuovo emendamento.
Ha modificato o quanto meno ha accettato
lal modifica della n'Orma che qui si era ap.
provata e inollit:re ha pI'OpOlStOJ'emlendamle:nto
riguardante l'O stato giuridioo del pers'Onale
insegnant,e di ruoLO"nelle istituzioni culturali
e slcolastiche italiane am:'elsltlero.

Su questa terza norma proposta dal Go~
vel1no e approvata DleLl'altro 'ramo dell Pairla~
mento devo un po' soffermarmi anche per la
ragione che qui non siamo nell'ipotesi della
proroga: si,amo neLl'ipotesi deLLa proroga del
tel1mine ddla deLega Dlelcalso deUe nOI1ffie che

dO'vevano essel1e 'emanate ma che non furon'O
emanate ent110 il 31 maggio dE'l 1974, relative
allo statO" giuridioo del persona/le delle SiOUO-
le in VaI d'A:osta. Ma quando si tlratta di
norme rrelativ,e al personallie di ruolo inse~
grrrunte aili1'.esterD, non 'siamo nella ipotesi drel~
la proroga perchè il Governo emanò il rela~
ti\liO decneto delegata. Si tratta del Siesta de~

oretD deleglruto emanatO" 1131 maggio de:11974,
cioè il decrretO' relativO" aLlo ,stato giuridico dd
personale deUe scuole 'e deUeistituziO'ni cuJ.~
tu:rali a.1lll'estero.
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È accaduto però che la Corte dei conti si è
rifiutata dJi registraI'e quel decreto. Il Gorver~
nlO av'rebbe potUltO O'rdinare la registrazione
con riserva, come ha fatto in altri casi, O'p~
pure potleva pa:'esentame ~ le qUlesta Slecond~)

me sarebbe stata la soluziO'ne più ,lO'gica ~

un dis'egno di 1egge perill persO'nale del[~
scuole le deU,e istituzioni culltuI'ali aLl'estero.
VIÌce\llerSa, 'Come hO' già detto, rulGO'vernO', ri~
cO'rdatosi di questa lacuna, ha prorpost'O 11a
terza n'Orma che O'ra fa parte di quesito dilse~
gno di legge e che costituisce il punto 3 del~

l'a1'ti:oo]'O unioO'.

Debbo 'aggiungeI'e, sempre a prop'Osito dli
questa norma aggiuntÌ>\7ia, dOViUta ,all'lemenda~

mentO' prO'pO'sto dal GO've:mo e approvato
dall'altro ramo del Parlamento, che uno stata
gi<uridiclO del pers'Onale ilnslegnante di mOllO'
del1e Iscuole italiane aLl'eM,ero è iiHO'gioo,è una
mO'SltruO'sità giuridica perchè queSlta perso-
nale di rualo è già inseri,to in uno status che
è queiUo del peI1sO'nal'e insegn:ante deLle scuo~
l,e ita:liane. Quando questo persO'na,le, Slignor
Presidiente, va a prestare slerrvizio aH'es,tlero,
nell,ns,tituto italiarnO', ad esempio, di Ambul1go
o in quello di Colonia oppU!J1enel Hoeo ita!lia~
na di Parigi ~ modesto Liceo, inve:ra, eon
soltanto 79 allunni qUlest'arnn:o, e la iplI1ego di
smentirmi, onorevO'le Sattosegretario, se ri~
tiene di poterlO' fare ~ è callO'cato fuori mo-
lo ai sensi del testo unico, che ancora vige, del
1940, ci.oè viene messO' a disposizione del Mi-
nistero deiglii a:£fari esteri"ma parta oO'n sè ill
sua status. Ovviamente, sioc'Ome quandO' si
vaaLl' estero sii aHrO'ntan.o spese e a vdlte an-
che disagi, Ila legge diel1940, sucoessivamente
pih vo1lte mO'dificata sru queSito puntO', ha
previstospec:iali indennità e provvidenze; in~
faNi g1i:iJnsegnanti di ,rualo ,all'estem g.odon.o
di un assegno di sede e di ruhri benefici, ma
tutti questi benefici, di cui transitoriamente
godO'no quest] insegnanti fil1'ohè 11estan.oa:I~
l' eSltero, nO'n possono ooS'tituiJ1e e non oos,ti-
tuiscO'no uno status giuridica. Non si può
neHO' IstessO' tempo ieSlsere inseriti in due
status: nella status dlegli insegnanti in Hallia
e in qUlellO' degli in:segnant!i all'estero ,anche
peI1cbè 1113permanenza degH insegnaTIlti negH
istituti di cul,tum le neNie ,scuole italiane al~
l'estera è pJ1eca:ria ed è giuslto che sia pre-
cada Iperchè quantO' meno in teoria dobbia~

ma scegHere per la destinazlilo'11le all'estero
i,l personale insegnante più v,alido ,he via via
si rinnova. Infatti, quando un professore è
stato a Parigi ad ÌinsegnaI1e italliana per 20
anni, si è foS!s:iHzzato, sii è separ:ato daN:a cul~
tura italiana vivente: pertanto c'è una ra~
gione logka per cui questa peI1sOinale che va
ad insegnare all'estero si debba rinnovare.

Orbene oon il presente rd!isleg:no di legge

ci si chiede di delegaI1e al GO'verno ,1.0status
giuridiJca di questo persanale; carne ho detto,
qUelsta è una mostmasi<tà giuridica. Capi,sc'O
che c'è ill proMema di rivedere le tabelle,
le misure delle i<ndennità; ma per far ciò non
O'coorre una del:ega al Gov,elrno ill quale è vi~
ceversa chiamruto ,ad emanare un deoreto dle~

. 'Legato per l'Ostatus giuridioo di questa peirlSO~
naIe che, oome dicevO', ha già H p:wprio
status e non può avere un secondo status.

Ecco la storia del disegno di legge. Il Go-
verno ha rit,enuto di adottare questa metodO'
per iOui ha cO'struito Igradualmente il pI'esem.te
dilsegno di 'legge: in piI1imo Juogo presenta
Ulna nO'rma di prorO'ga del termine per Ila
ddega; in secondO' luogo aggiunge ,la ddega
per l'elst~nsione deglii orgallli cOll1eg1iaHal1<1e
slCuo,le spedalli; infine aggiunge la no.rma per

l'O status giuridico del personale di moJO'
delle scuole all'estera.

SO'no oont'I1a:ri.o a questO' disegno di legge
per ragioni puramerJlte tecniohe che b:I1eve~
me[]te riassumerò dopo questa premessa di
carattere general!e.

Vanamente, sÌignor Presi den te, oiilorei\loli
colleghi, ho fatto uno sfO'rzo ~ e qui lo rin~

DJOv.o~ sfidando H 'I1elatore ed il SattoS'e-
gJ1etariO' a rispondermi (inlfaJtti fino. ad ora
nan mi hanno voluta rispondere .o non mi
hanno saputo rispondere) per capire che cosa
,Ìintendono con l'es:pJ1essione « iSltÌiuz!Ìoni sco-
laslt1che che perseguano particolari fina/Htà ».
Ho chilesto perfinO' un'e!en:cazi.olThe; non me
l'hanno data o non sono stati in grado di
daI1mela. Devo da're ,atto al senatore Moneti
di aver detto: ho fattO' deglli studi e sono
giuntoaHa conclusione ,checon qu~slta eSpires~
sione si ,ritiene di design.aTe la categoria deJle
slcuale speciali anche pemhè nella pr.ima p'a:r~
te dell'articalo unico dell di'S,egno di legge si
d:iJae ~ 'si 1JmtJta di un'aggirunta introdotta
dalLlaCamera ~ « L'iSltituzione ed i:1riordina~
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mento degli ovgani oollegialli di cui alI presen--
te numero 1) saranno finallizzati a:lfes1i;@enza
di assicura:re la piena pa:rtecipazione degH
speciali1sti ohe operano 1n modo continuativo
nella scuola su] piano medico, sodo-psico-
peda:gogko e dell'orientamento e, nel oonsi-
glio di circoLo o ilstÌ1Juto, del rappl1esentante
iLegale dell'ente ges1tore ». Perciò iJ senatore
MOllieti ne1,]a sua bonadetà ha detto che evi-
dentemente con questa eSiPJ:1es.sion:ec'è J'in-
tento di 'riferirsi alle scuole srpedali, cioè aIJe
scuole per i millliorati e i disa:daUa:ti fisici
e psichici. Ma allora, se fos.se cosÌ, caro col-
Ùiega ed amico MO'neti, dO'V1remmo dido nd
testae cioè che si e'stendono gli organi col-
legiali a:llescuole speciali per i dlisadattlati
e per i ,minorati. Invece si continua ad ado-
perare, come si fa, l'espressione 'generale
« ist:iJtuzioni scolasltiche che pe[1seguono par-
ticolari finalità », che, Gome ho aVlUto occa-
sione già di di've, è un',espressione l,a,ta ohe
comprende anche le scuole ca:roera:rie e quel-
le reggimentali che sono previste nel nostro
vigente ordinamento, le quali anch'esse sono
istituzioni che perseguono pal'ticolari fina-
lità.

Pertanto rinnovo la domanda: potete voi
iS!ti'tuire gJii ovga:ni com,egialLi, ]1 consii~lio di
isti tuta ed il oonsi,glio di circolo in queste
scuolle?

D I N A R O. Anche se non lo vogliono,
gliela imporranno!

V A L I T U T T I. PeI1tanto, signor Pre-
sidente, ecco l'evidente ,ragione tecnica che
mi aveva masso e mi muove ~ non c'è alcu-

na ragione pollitica, infatti sarei stato fehce
di dare la mia collaborazione alla migliore
elaborazio,ne tecnica del provved1mento ~

a dir,e: chiariamo, dilCila:moquali scu:ole che
perseguono partkolari finalità debbono ave-
re, ed è giusto che abbiano con i necessari
adattamenti, gli organi collegiali. Il Governo
e la maggioranza non hanno vOlluto aocoglilere
la mia richiesta, forse per la sola ragione
che quando quakhe cosa è suggerita dai bar-
chi dell'opposizione perciò stesso non deve
essere presa in considerazione. Io ho 1nvel'o
un diverso concetto <de]la democrozia.

DIscusSIOni, f 1608

A propO'SlitO' del numero IUl1e dirò Ghe non
si tratta di una questione marginébl,e, Noi
abbiamo aLl'estero un complesso di enti cul-
turali; abbiamo le scuole propriamente det-
t'e, disciplinate dal teSito unko deI 1940; ab-
biamo gliis<tituti it!aliani di cultura ed i
corsi di varia natura per emigranti istituiti
con la legge 153 del 1971. Sono strumenti
culturali in gran parte, secondb me, anacro~
n>j'stici. Quando si emanò i~ tesito umco dea
1940 c'era una oeTta conoezione ddla cultura
all'eSitel'o, oome uno strumento di potenza
po,l,itica del paese. Adelsso non intendo disclU.-
tere quel conoettO'; la storia dei popolli è va-
ria e conosoe fasi alterne. Comunque Ja stT'u-
mentazione di quegli istJi,1Jutiav,eva una ratio.
Ora, non abbiamo modifi:cato la legge del
1940 e la ragione çhe mi mUJo'Venelil'oprpOlr-
mi a questa delega non è di natura politica,
ma è dovuta al fatto che sarebbe stato ne-
cessario affrontare il problema generale del
riordinamento di queste istituzioni per mo-
dernizzarle. Ci sono dei rami secchi (ho citato
l'esempio del liceo di Parigi con 79 alunni,
il che vuoI dire che è una vecchia istituzione),
ci sono scuole all'estero sempre più disertate,
che non si sa bene a chi e a cosa servanO'.
Invece abbiamo bisogni insoddisfatti di nu-
merosi emigranti. Da parte mia, quindi, c'è
!'invito a fare finalmente lo sforzo di riordi-
nare tutta la materia. Nel riordinamento ge-
nerale delle istituzioni scolastiche e culturali
italiane all'estero possiamo e dobbiamo rive-
dere anche lo stato economico del relativo
personale. Questa era stata ed è la mia pro.
posta.

In uno dei miei emendamenti, che cel1t:a-
mente sarà ,r'espinto, propongo infatti di
stralciane da questo testo il numero tre ri-
guardante ~l personale delle souole italiane
al1l'estero. E ,la mia richÌiesta di siOsrpensiiVa
e di rinvio in Commissione av,eva una sua
giustificazione che desidero sottolineare pelf-
chè rimanga agli attli" propd'O pe:rchè siamo
pochi. È accaduta una cosa molto strana e
cioè che mentre noi in Commislsione di-
scutevamo questo disegno di legge, l'altro
ramo del Parlamento approvava un nuovo
disegno di legge, il n. 2032, che consta di ben
47 articoli, dedicato alla disciplina giuridica
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ed economica del personale insegnante al-
l'estero non di ruolo.

Siccome ci erano giunte delle voci relative
a questo disegno di legge che era in itinere
neU' altiro ramo deJI Parlamento, propos:i in
Commissione di a<spetta!11eeLivedere quel di-
slegno di legge che tratlta ,materia connessa
a queMo al nostrO' esame. È vero che la no;r-
ma di delega riguarda il persO'nale di ruolo,
ma per quanto vilguarda l,e istiJtuzioni cuhu-
rallli e scolastiche non si può fare un taglio
n:et,to tra ,l'uno e l'ahI1o personaJe poichè
entrambi oollaibomno nelLe stesse istituz,iorui.
La mia proposta mi sembrava molto l'Ogica.

Ci fu detto però ~ e It!engoa ribadirlo, ono-
I1evnle SO'ttosegretario ~che, i)l disegno di
l,egge n. 2032 non rigualrdava ,affatto Ile scuole
ita!liane alI 'estero se non SlOlttlOil profilo
deLla disciplina dell persona,1e insegnante non
dii ruolo.

Mi dUoil,e, onorevole Sottosegretar10', dove:r-
[e dive che si tratta di un'inesattezza, e mi

limi:tJo ad usare questo termine. S'OJo' ieri
abbiamo potutO' ppendeI1e visione del teslto
dell disegno di legge n. 2032 che verrà disclUS-
so dopodomani nelle Commissioni congiunte
pubblica istruzione ed esteri. Comunque, nel
leggere questo testo, sono rimasto notevol-

mente sorpreso poichè vi sO'no anche delle
norme generali. Non è vero, quindi, che il
contenuto di questo disegno di legge riguardi
esclusivamente la disdplina giuridica del per-
sonale n'On di ruolo delle scuole all'estero.
Per questa ragione, onO'revole Sottosegreta-
rio, avevo fatto queLla richiesta di sO'spensiva
aLla quale lei si è oppO'sto, sia pure cO'n vaIide
ragioni formali. ,Ma in questo caso dovevamo
curare la sostanza e non la fO'rma vuota.

L'articolo 44 del disegno dii Jegge n. 2032

cO'sì stabilisce: « Con decreto del Ministro
deglia£fari eS1teri, di !ooncerto con i Minisltri
del tesO'ro e deUa pubblica ilstruzio[]Je, sono
stahiJiti, c'On conlgruo 'a[]Jticipo sulHa data
d'inizio di ogn1i anno soolaJs1tico, 11 piélJnO' dd
iSltÌ'tuzione dei nuovi :istituti, sClUollee corsa,
il programma delle attività cuiLtu;rali e soofua-
s:tiiChe, il oon1Jingente del rpe['sonalle di ruoJo e

di qrueUo non di 'ruolo da assegnare aU,e i'S1Ji~
tuzioni culturali e scolastiche italiane e stra-

nie.re aIa'estero e il limite massimo d:el1a
spesa ».

OnJOlJ:ie'Volliooilileghi, di:temi vO'i se queslta
è una no:rma che riguarda IO'status del per-
sona!le ins,egnante nOlndi ruolO' o se è una nor-
ma genelI'aJI:eche riguaIda tutte le scuole al-
,l'estero.

La mia 'richiesta di sosplensi'Va aveva Ullia
ragione 100gica.Infatti, al punto c) del nume-
1103) dell'artioolo unioo dd !provvedimento
,che stiamO' discutendo s:i ,stabillisoe che IiI
Ministro della p'l11bbilioaistiruz:ione dete:rmina
Ie dotazioni O'rganiche del persiQna~e inse~
gnélJllIt'eper i oorsi Ip'r:evisti daUa legge 3 mar-
zo 1971, n. 153. Srenonc:hè l'articolI o 44 del
disegno di llegge n. 2032 conferisce do stesso
pote:re al Min1stro degli affari esltreri.

Ma che oosa vuolle il GO'verno? Vuolle ohe
i.Idecreto sia emanato daa Ministrm degli 'este-
ri, come dice la Ilegge n. 2032, D dal Minist;ro
della pubblica istruzione, come dice il prov-
ved~mentoa:l nostDO esame? È una decisione
ahe il Gorverno dleVìeprende~e. Om, datO' che
dopodomani si discuterà il disegno di leg-
ge n. 2032, mi sembrava opportuno discU!te:re
insieme anche il disegno di legge riguardante
.la delega da:to che si tratta di maltleria con...
nessa. VorIiei fare un'ipotesi: se voi appro-
verete questa sera ~ rperchè io nO'n loappro-

verò, e mi soffermerò poi sulla gravità del
merito ~ il punto c), per cui il Ministro

della pubbllioa ils,truzione istÌ'tuisoe i ruoli
e aJl1l1ualmente detel'mina le dotazioni omga-
niche, ebbene dopodomani, onorevole Sotto-
segretario, dovremo modifÌioare l'articolo 44.
Allora se non è questa, sarà l'altra legge che
dO'vrà tO'!1llare ail Pa:damentO'! Ma i due Mi-
nistri si sono intesi? Che cosa si sono detti?
Onorevoli c'OUeghi, voi volet,e mettere la P'Oli-
tica doV'e non può entrarci, qui e questione
di ,logica, di tecnica Il'egis.latÌ<va, oltre tut:to!
Avevo detto: dopodomani dobbiamo discute-
re; sospendiamo questo dibattito e dopO'do-
mani in Commissione' senti.remo il Ministro
e decideremo. Invece la domanda di sospen-
siva è stata respinta in primo luogo dal Go-
vernO'.

U R SO, Sottasegretaria di Stata per la
pubblica istruziane. Il Governo si è rimesso
all'Assemblea.
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V A L I T U T T I. Ne prendo atlt'Oe le
chiedO' scusa, onorevalle SottosegretariO': que,.
Slt'Oè un 'OmaggiO'alilla ISluainteilligenza.

Diceva dunque che nel merita, aJJJOI1evOlli
colleghI, secondo me ,la norma che prevede ,
.l'is,t.Utuzionedei 'ruoli è una norma estrema-
ment,e grave; è prefel1ibi,le la n'Orma canlte-
nuta nell'articala 44 della 2032, perchè essa
prevede soltanto il piana e il contingenta-
menta. Quando si preV'ede nSltituzione dei
vuoli, si pI1C1vedeuna c'Osa ohe 'secondo me è
inoompatibHe can la ,logica deLle istituzioni
culturali 'e soolastiche italiane all' estera. Ab-
biamobilsogn!O di scegliere H miglio[' perso-
nale che affrana la scuola e la oultura italia-
na, per utilizzarla all'estera; non passiama
fossilizzare il persanale e l'istituziane dei rua-
li, entra cui questa persanale si inserirebbe,
sarebbe cagiane della fossilizzaziane di essa.
L'idea del ruallla del ipCirsonaIe insegnante
all'eslticm è incampatirbi:le oon la natura deJ1e I

isHtuzioni all'estero; sH,do ill Gorverna, an'O-
revale Sottosegretario, a di,l'mi se c'è un
ail,tra pruese in cui esistana i ruOlli delUe ISCU'O-
lie aM'estero! N'O, perchè 'Si tratlta di una soe[-
ta che deve essere oontinuatirva: qua,nda avrCf-
ma inserito un pl'ofessOIre di italiana o di
mavematica nel ruOlla dei oorsi che funziana-

n'O in Svizzera, come f'aI'eIll'O a riltJ:'asferirIo
in I1Ja1ia?

Ma c'è di più e di peggia. La lettera c)
prevede !'istitlUziane dei rualli nei oarrsi per
g!li emigranti, che sono corsi eIementrurie
secondruri disCÌipllinati IdialUalegge 153 del 1971.
Ci sona poi ,le scuole pI'apriamente dette,
quelle disciplinate dalla legge del 1940, ci
sono gli istituti di cultura. Allora mi doman-
do, onoreva1i oolleghi: quand'O av:rete appra-
vato la nor,ma che prevede ~'iSltituzione dei
ruoli per i c'Orsi istitlUiti nell 1971 (legge nu-
mero 153) come farete a dirre di ,n'Oa qrueHi
che vi vernmn'O a chi:edere ~'isti,tuzia[}e dei
ruoli anche neLle scuolIe propnirumente dette,
nel iliceo di Barcellonra, nel Jiceo di Parrigi,
nel lioeo di Madrid e nel,le scuole medie che
esistono in vari pae:si? Non potrete dire di

n'O: perchè si deb bono istiltuire i ruOlli degili
insegnani1:i dei c'Orsi e nOln i ru'Oli degli in:sre~
gnanti delle scuole? Avremmo una dirsparità
di trattamento che dlltI1etutrto sarebbe impu~
gnata dinanzi allla Corte.

t molto facile me1ltere in moto il mecca,.
nisma dell'impugnativa, 'e ,la Corte nan po-
It,rebbe n'On annuUare la norma. AvevO' pe:r-
ciò detto al Sottasegretario: riflettiamo per-
chè si tratta di materia assai dellicata e iDlan
marginale; avevo raccamandato cautela, IIJJOn
avevo fatto l'oppasitare politico, ma mi ero
proprio sforzata. di dare Ila mia oa~rraba!ra-
zione. OnorevOllreSottosegretario, ho presen.
tata vari emendamenti, fra i quali ce n'è
una che prevede la soppressione deUa norma
relativa alla i,stituzione dei m'OH, limitandlo
il potere del Ministro alla determinaziane
deUe dotarZioni organiche.

Signor Presidente, anoI1evoli coJ1eghi, ~eoco
le ragioni, che doveva erspaI're la questa As.-
,semblea e a questi banchi, ahimè vua~
ti, per le quailli aLla fine, se giliiemendamenti
da me presentati sarrunno ~ Oame prevedi-
birle ~I1eslpinti, dovlrò dire di no a questa
disegno Idli legge: un no, 'signOlr PI1esidente,
nan palitica, ma tecnico, un no che ha valuta
motirvaI'e per la tmnquiHità delia mia 0'0-
scienza.

P RES I D E N T E .È iscritta a parla-
De i[ senatore Plebe. Ne ha facoltà.

* P L E BE. OnoI1evoJe Presidente, 'Ona-
revali pochi colleghi, poco fa ha dichiarato
che il mio GruppO' em favorevole alla riohie-
sta di saspensiva avamzata dal senatare Va-
[fututti peI1chè indubbiamente le ragiani. della
logica e della caerenza mi~Ì<tavana tutte a fa-
v'Ore di quanta egH diceva. AdessO' inViece ri-
peto quelJa che ha già pl'eannundata il SCf-
natOlTe Dinal1a, cioè ,che il mia Gruppa nan
voterà cantro, ma si asterrà a praposito di
questo dirsegna di ,legge, non per ragiani t,ec-
nlohe, n:an per ragiani di 'lagica, ma pI'Orprio
per ragioni di palitica scalastica, perchè la
lagloa nd campo dena sCUiola è stata s'Ospe-
sa il giorna in cui si è varata Ja legge-delega
ed è stata sospesa due "VoLtlelillgiorno irn cui
sOlna stati varati :i decreti delegati.

Ormai siama neil campo delIa i1I1caerrenzae
dell'assUirdo ,e nel campO' della 1ncoerenza e
dell'assurdo vige il criteria di quelLa che è
meno danm.oso, di quell'O che si ritiene meno
dam:nasa. IiI pamdasso è che [a ilegge~de1ega,
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così come era prima di questo disegno di
legg1e, si prestava alla interpI1etaziane che
automaticamente glliorgani collegiali fossel'o
applicahili in tutti i Itiip:idi ,scuole, non per-
chè così avesse pensato il legislatore, ma per-
chè, fatta ma1e ~ oosì come era fatta ~
qtuella ,legge, ci Isi era dimenticati che esiste-
vano le scuole speciali.

Adesso se ne sono ricordati edessendose-
nericol1dati si propone un disegno di legge
pi,eno di d1fetti, iUll pastiocio un po' miino-
re, ma s'empre pasticcio, come onna:i siamo
abituati a Iricevere dal Governo da qualche
tempo a questa parte; ma tuttavia si druce
per lo meno che questi organi collegiaJli devo-
no essere adattati, pur con tutti quei difetti
che ha rilevato :ills'enatore Valitll'ttie, prima
di lui, M senatore Dina1'O.

In riferimento al punto 3, per lo meno
qui, devo dire: ,evviva! Ricordo che in sede
di Commissione dei trentasei da parte soda-
lista e comunista Siituonò pe:rchè Igli organi
coMegiali non erano stati estesi anche aJle
scuo:le all'estem. Ho portato qui il <Ciclosti-
lato della irelazione del senator,e Blaise, che
era poi il relatore sul decreto delegato, che
riteneva motivo di scandalo il fatto che gli
organi 'Oo]legiali Illon fossero stati lestesi aI1e
scuole aU'estlel'O, come se mai potessimo isti-
tuire lun soviet Inel oen1Jrodi 'Parigi o nel cen-
t1'O di Londra, con queUe bene oose che av-
vengono purtroppo negli organi coJ1egi'ali
deUescuol,e italiane.

Ora qui non si fa paro1a suLla ,esltensione
degli organi colllegiali aHe souole all'estero
e questo indubbiamente è un motivo di sod-
disfaziÌone. Addirittura ho il sospetto che,
in quei misteriosi acoO'l1diche a un dato mo-
melllto intervennero alla Corte dei conti (per
cui, invece di bocciare tutti e sei i decreti
del1egati, si bocciò soLtanto questo), 1J.]0nsia
stato estraneo, in questa decisione, ;proprio
il fatto che era il decreto delegato più sgra-
dito non all'opposizione, ma alla maggioran-
za, era il decreto delegato su cui tra sociali-
stie democristiani più Isi era Ht1gato p1'Oprio
pe~chè sembrava che non tfìosse un decIieto
s,UJ£ficientementedvoLuziona'rio. Ed a1J1ora,
dopo che ,era stato booaiato (le non si sa-
peva se em stato boociato per fare un fa-
vo.~e all'opposizione o aLla maggioranza, o

meglio ama paTte più a sinist~a della maggio-
ranza), vi era H timore che in sede di ap-
provazione di questo dilsegno di legge rien-
trassero dalla finestra quegli organi collegi ali
che si erano cacciati daUa porta. Non sono
entrati, quindi questo è iUn,aJItro motivo pelT
crui, pur rilevando l'inooerenza, l'assuIidi:tà
di questo provvedimento, pursotttOscrive:ndo
:itmotivi che ha esposto il senatore Dinaro,
non mi sento di vutare iOOil1trope~chè esso,
una volta sospesa ,la logica iConla Ilegge dele-
ga, per lo meno fa meno danlili.

Vorl1ei soltanto oogliel1e :l'oocasione petI' l'i.
oOI1dare al Governo ohe o'rmai non può più
ignorare la sentenza del Consiglio di Stato
che gli pone l'obbligo di rendere legale la
la costituzione della Commissione dei 36
che attualmente è illegale. Voglio sapere
come si potrà applicare questo provvedi-
mento, come si potranno emanare i decreti
delegati senza consultare la Commissione
diei 36 e come si potrà cQ[tsulta~e ,la Commis-
sione dei 36 senza p:r~ma aVlerla iresa legale.
Siocome il termine per l'emanazione dei de-
cmÌ'Ì delegati è il 31 ottob~ee qui:ndi non è
moho Ilonté\lll:o(l',anno ,scorso i sei Ideareti
erano già fatti entro il 31 maggio), se il Go-
vema non si dedde Ifina11men,tea modificare,
come è suo dOViere, la Commissione dei 36,
non vedo OO1nepossa esseIie resa operante
qiUJesta legge.

Questi sono i motiv:i per lÌ:quali, pUT non
essendo affatto ignari de]le contraddizioni,
dei difetti tecnid di questo disegno di ,legge,
per ragioni non tecniche ma di pura politica
sool,astica, pemhè tutto sommato 10 ritenia-
mo meno dannoso della legge.delega di per
sè, noi >Ciasterremo dal Viotarlo.

P RES I D E N T E . È iscritto a padare
il 'senatore Scarpino, ,]l qu:ale, nell corso del
suo intervento, svolgerà anohe i due ordini
del giomo da Ilui presentati insi,eme ad altri
senatori. Si dia lettura dei due ordini del
giorno.

F I ,L E T T I , Segretario:

n Senato,

al fme di 'él!ssilcru.rar,eai fi:gtli,in età s'co-
Ja'Sitica, dei Javoratori emigrati lIiesidenti al-
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1'estero la n,eoessaria struttura dem.ocra1Jilca
quale è quella che si va delineando in Italia,

impegna il Governo:

ad ,avvalersi, oltre che del pare!1e della
Commissione dei 36, del pare!1e del,le orga-
nizzazioni dei lavoratori emigrati più rap-
presentative, nella prospettiva che negli or-
gani collegi ali delle scuole italiane all'estero
possano concorrere sia le componenti sco-
lastiche, sia le comunità degli emigrati e le
loro 'Organizzazioni sindacali.

1. SCARPINO, PIOVANO, PAPA, VERONE-

SI, RUHL BONAZZOLA Ada Vale-

lria, URBANI

Il Senato,

mentre ritiene mO'lto urgente defilllire e
,l'isdlve!1e,attraverso l'approvaZJione di un or-
ganico disegno dJi legge, il prO'bl,ema degli
handicappati e del personal,e operante nel
settore;

cons,ideralto che gLi insegnanti di mate-
rie speciali che preSltano la ,loro attività 'pres-
so le scuole statali elementarispeaiali e fan-
no parte dell'organico delile scuole speciali
fin dalla loro costituzione, pur essendo illi-
cenziabili, fruiscono di uno stipendio corri-
spondente al parametro più basso;

considerato che nO'n hanno mai pO'tuta
partecipare a nessuno dei concorsi utili per-
chè il Ministero non Li ha banditi, 'e che
pertanto solo un esiguo numeI'O di insegnan-
ti è entrato nei ruoli beneficiando deHaleg-
ge sui ruoli transitO'ri del 1948,

inVlita il Governo:

a voler consultare la categO'ria degli in-
segnanti di matede speciali neNe scuole ele-
mentari stata:Li, prima dell'adattamento del-
lo s'tato giuridico del 'persomllle ,direttlirvo e
docente aLle esigenze deLle istituzioni che
perseguono particol,a:rifiinaJità, allo scopo di
tener conto per questi docenti di una Vla-
lutazione del servizio prestato adeguata e
con riflessi pO'si1tiviagli effetti giuridici, eco-
nomici e di quiescenza; ad estendere tale
trattamento al personale docente specializ-
zato che fa parte delle strutture di sostegno

per l'inserimento dei minori handicappati
nelle scuole normali.

2. SCARPINO, RUHL BONAZZOLAAda
Val,eria, PIOVANO,PAPA, VERONE-
SI, URBANI

P RES I D E N T E . Il senatore Scar-
pino ha faco.Jtà di pa:rlar,e.

S C A R P I N O . Onorevole Presidente,
onoTevole Sottosegretario, onorevoli oolle-
ghi, durante la disoussione in Aula, svoltasi
il 12 dicembre 1974, del disegno di legge go-
vernativo concernente Ja proroga del termine
per Il'emanazione di a1cuni decreti delegati
di cui alla ,legge 30 ,lugHo 1973, n. 477, diehi:a-
l'ai che la mia parte politica [lon riteneva di
doversi oppa>rre pregiudizialmente a1l'uso
deLJa deJI,egaHmiltatamente aLla materia con.
tenuta nel disegno d1legge, ma agg:ilUlnsiche
la pmmga allora fissata ,al 30 giugno 1975
appariva già :troppo ampia IrIspetto ai tem-
pi e alle scadenze chiaramente fissati nella
legge 477, tempi e scadenze che erano stati
disattesi na[lcerto dalla Commiss:1ane dei
36 ma dalla lentezza politica del Governo, oj.
tre che bumcratka le minis:teri:ale.

Anche oggi l'aUeggiamento del Groppo co-
munista, come ho aVitLtomado di d10hiarare
in :sede refierente, non 'sarà pregiucLi:zi,a1men-
te ostiJe al provvedimento che comprende
anche le scuole italiane aH'estero. Tuttavia
ciò non mi ,esime dal,ri.levare che Il'ulteTiair'e
Sllittame'lllto dei tempiricMesti verso scaden-
Depiù 'IUIlighenon ci garanti>soe che gliadem-
pimenti dell GoveI1no saranno mantenuti e le
scadenze rispettate soprattutto perchè ci t1'O-
viamo in presenza di probl,emi ormai, a no
st'ro giudizi>o, maturi e cO'me tali :da affron-
tarsi in 'tempi breVli.

Ho ~i'Oordato 1n Commi:ssi>one che il sotto~
segretario, senatore Smurra, dichiarò che
una apposita Commissione istituita per lo
studio di una proposta di legge sugli han-
dicappati avrebbe presentato «presto» una
relazione. Sono trascorsi circa sei mesi dal
12 dicembre 1974 e l'onorevole sottosegre-
tario Ursa ha preannunciato la presenta-
zione di una relazione ministeriale alla Com-
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missione. Noi non sappiamo quale delle
due dichia!fazioni dobbiamo prendere per
buona se cOlliSlide:damoil fatto che sia l'una
che l'altra sono inquadrabili, per esperienza
lunga ormai, nella pratica del rinvio e della
,elusione dei pJ:1Ohilemi.E non oe ne voglia

l' onorev'Ùle S'Ottosegretario se insistiamo pe[[".
chè ci :incLilchiila data precisa ,di pI1e5'entazio~
ne ddla relazione mini:sterial,e ,sugli handi-
cappati alla 7a Commissione. Ciò significa
mettere il Parla:rrleil1Jtoe la Commissione dei
36 neUe condizioni idonee a rilsollveI1eannosi
,e compl,es'si p.I1Obrlemi.Del 'resto DuUa è dato
sapere a moi delle iniziative dell'onorevole
Mini:swo. Dopo tante linsistenze 'e soHecitazio-
ni finalmente il CIPE ha fatto sapere, do~
po un anno e mezzo dalla scadenza deIJa leg-
ge sulle cosiddette misure urgenti per J'uni~
versità, che 'su proposta del Ministro della
pubbHca i,slt'ruzione procederà neLle piJ:1Ossime
sedute ad un :ullteriolìe apPJ1ofondimento sia
per la .rapida fOl'mulazione dei disegni di
l~gge ohe per ,la definizione di un piano glo-
bale di svillupp'Ù.

Come è evi:dente, c'è ambiguità, genericità
ne:l parere :formulato in quant'O non s:i cono-
s'cono :le sedi per ,le quali si è lespresso pare~
:re favolìevole. Tutto Identra neru limiti cor-
porativi, settorialH di un'iniziativa che av:reb-
be do~to avelìe, a nostro gillldizio, più am-
pio ~espilìo.

OccOIlìreun'organica programmazione dell-
le sedi universitarie e un oonfl'O'nto in Parla~
mento 'su questa materia perchè siano elimi~
nate tutte ile iniziative campaniHstkhe (ed
ora, in fase di campagna elettO'r:ale,eletto~
mHstiche) che fanno capo a questo o a quel
notabHe del partito di maggioranza relativa.

Nulla il signor MinistIiO dke sune universi.
tà aibruzzesi, su que]la di Ul'bino e, per quel
che mi riguarda direttamente, sUll finanzia-
mento dell'università statale calabliese pel
il completamento deUe sue strutture 'edi:lizie.
:È:profondamente senti:ta la necessità di una
pimgrammazione nazionaLe di nuove sedi uni-
v,ersitarie sulla 'base ,di una revisione lin sen-
S.oriformatore ddl'organizzazione Ulnivers.ita~
da del nostro paese, che è diventata ,negli
anni iil punto più debole di tutta iJ'organizza~
zione scolastica, e quindi sullla base di una

utIlIzzazione, la più democratica e ,la più cor~
retta possibi[e, dell'artkolo 10deHe misure
urgenti 'Per l'universiltà.

Ripetiamo che era ed è n'eoessari.o un con~
fronto su questo problema tm CommissiJone
pubbLica istJ:1UZionee Governo pmprio pe:r
scoraggialre quanto più possibHe 1e pirevediibi-
li e già ,esplose spinte 110calistiche ohe VaJl1JllO
peraltro in senso oon1Jra:rio ad un o[["dinato
sv.olgimento della viÌita dviJle delle regioni
specie meridionali, ,e in particola:lìe di quelll:a
calabJ:1ese.

Dico queste cOlse per sOlttonneare che non
è oOI1rettoillrapporto tra Governo e Parla-
mento,~ tra Mini,stro de~la pubbJica istruzio-
ne e Commissione pubbLica istlruzione deil
Senato se perfino i,l pJ:1esidente Cif,arelli ha
dkhiarato che è sentita las,sai l'esigenza che
il Ministro dia maggiori e puntuaLi informa-
zioni aUe CommissiJoni.

Mi permetterò di falJ:1e,sul disegno di legge
ail n.ostl'oesame aI.cune oons:iderazioni, con
Il'.augurio che ill Governo e la maggioranza
ne vorranno tenere conto per imboccare fio
nalmente la strada deUe riforme della scuo:la
in senso democratico ,e con una VlÌisioneo'r.
gamica e unitaria dei problemi stessi; oOll1si~
derazioni che dOVlranno essere present:l" a
nostl'O avviso, alla Commi,ssione dei 36.

A nostro pa:reJ:1e,la partecipazione deli ge-
nitori, dei docenti e non docenti e in modo
partico~are degli studenti al,Le elezioni degli
oJ1gani di gOVeJ1l10deUa scuola 'rende possi~
bile in tempi stJ:1ettila soluzione dei Pilloblemi
del nostm si.stema soolastico nonostante gli
attriti che produoono Le c:iilloolari e i £ono~
gJTammi del signo[' Ministro, ,restrittivie ma-
derati in moda t:rasparente, che giovano solo
a determmalle un oompar:tamento autori:ta~
rio e antidemocratico di a:1crunicapi di isti-
tuto, che tendono a svuota;[["eil contenuto più
nuovo dei decreti delegati. Non voglffio£a:l'e
solo affermazioni di 'Primdpio, ma espirime.re
la mia conv:inzione pi,cna che è venuto ,il mo-
mento per iT Govemo e la maggioranza di
tener conto de!l fa:tto che non Isi può rispon-
dere alla soddisfazione dei bisogni attuali
della scuola :allontanando i tempi delHe ri~
fomme, ma lo si può far,e avvidn:andoU e
oreando IstruttUil1eper consrumi ool,lettivi e so--
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ciaJi, 'PI'opanendoalternaJtive non di tipO' oalIl-
servatore 'e autioritlania e soluZJiiOni che nalIl

ribadiscanO' veochie Slt,rutture su cui prrospera-
no spnechi e parassitismi. Vaglio dire che non
si può continuare a gesti ne male quellla che
c'è di inadeguata e di sup~ato fi:ngendo di
dimentkare oiò che venamente OIoca:r1:1e.Le
s'Oluzioni anche parziaJU hanno valore se
olI"lientate ve,rso abilettivi di rifa,rma.

EntrandO' nel medta deJl pmvv,edimenta.
f,ed notare in Commissi'One che farse era eTò-

,"uta ad una ami,ssione invalontaria l'a:ssen-
za nel primo periodo dell'a:rtk'Oilo unica del-
le parole {( :non dacente ». Ma l'onarevole
Sottos,eg,retal1io neLla sua 'replica ha fatta
crescere le nastre perplessità quoodo ha di-
chia:rata che la mancanza del ,riferimentO' al
personale non docentle :deriva dall'aver già
regalat'O :10stat'O giuddico di tale persanale
con i,l decneto n. 420 dell 1974; tale 'P'eI1sanale
appalfltiene aUe istituzioni che si IkLentifka-

n'Ocan le scuale per ,gl:ihandicappati, ha det-
ta il Sattosegretaria. A nai par,e invece che
includere nel di,segna di legge al mastra esa-
me il personale Inan docente di taLi ilstituzio-
ni sarebbe motivo sufficiente per migliarare
,ÌJ deol'eto n. 420 che giudkhiama assoluta-
mente inadeguata ai campiti le allerlesp'On-
sabillità che sul detto personale nan dacen-
te gravano.

Per quanto riguarda lil contenuto del p:ri-
ma periodo dell'articolo unico, cioè !'istituire
e ri'Ordinare gli organi c.olllegiali delle istitu-
zioni scolastiche che perseguonO' parm:co'Jari
finalità. cr,edo che il Gav'emno 'si 'fi:ferIsca aUè
dassi differenziali, alle souaLe speciaH, agli
ilstitu1i psikopedagogici ass,ist,enziali pubhlici
e privati che osp:i,tano handkappa:ti di vade
sategorie per i vari tipi di handlcap5 senso~
:riaLi, ilntellettuaili ,e motori, per 'Cui, a \l1!as,tJro
avvis.o, 'sarebbe necessaria non tanta la ge-
nerica :indicazione di istituziani che perse-
guono partk.ollari lfinalità, quanta una elen-
cazionespedfica. Nell'li,stituÌire questi organi
caHegiali si assicura la piena paiI1tecipazjj()oo
degli specialisti che .operanO' 'ne]la ,scuala suA
piana medico, 'sodaile, psioopedagal?)ico e del-
l'ori.entamento. Con questa pi1ena partecipa-
zione di personale che svalge a carattere con-
tinuativo la propria attività, come dice ill re-

latore, il vato nan può essere che delibe~a.
tIÌiVO,ma mi Idomanda se la cascienza del-
l'onorevole Ministro ,e della maggioranza sia
tranquill1a ,esle ,sia 'stata faua1JUtto :in ;mpporr-
,tO'all'e attese degli operatori di questo setto-
l'e e deHe famiglie interessate.

Quando ribadiamO', indkandale, alcune
soelte di poM:tka scalastica, ci si rimprove-
ra spessa che Ìil contenuto delle indioazioni
è estraneo allll'ogget1todel disegno di legge,
ma con quanta viene detta nel t,esto ill GO'-
verna e la maggioranza fissanO' già :i criteri
ai quali H Gav,eI1llasteslso deve attenersi; c'fio
teri restrittivi ovviamente, che peseranno,
p'Oichè ,di fatto sOlnopredeterminati, ,suHe de-
cis:ionidelI:la Commilssi.one dei 36. Casì fa-
cendo la maJggiomnza e li:lGOVeI1ll0'doanfer-
manO' b conoeziane per ,la quale l'handicap.
pato deve cantinuare a far parte di una ca.
tlegaria di malati da cU'ra:rle,da emarginare in
ghetiti sepamti. CiiiÒè provato da,l £a1to che
il GoveI1no, sebbene soI,lecitata, non ha anca-
l'a reso al Pa:damento una relazione sulle
esperienze, le sperimentaZlioni ,e i risultati
delile nÌiCer:chesdentifiche cheÌin questo ,set-
tore 'SOlna s:tate candotte nel nostra paese
anche dal Consiglio nazIonale delle ricerclie.
Mi r:ifedsca anche a tutte lIe altre sperimen-
tazioni del biennio, delle .classi pilata, nei di.
versi ordinamenti scalast1o:i, su cui abbiamO'
sempl1e chiesto al MÌinistl'a deilla pubbHca
istruzione lUna rellazi'One per pOlrre b Cam-
misslione neBe condizi.oni migliari per ope-
rare delle soelte.

Nè ill Governo utillizza le strutture univer-
sitarie e quelle pU!bbliche di sperimentazione
per la farmazione e la qualificazione dei mae-
stiri, finallizzate Viel1Saob1ettivi moderni e de-
macratici e rispondenti qu:ilndi allle attese
deJlle famiglie che hanno creature minarate.
I:n questi criteri cioè nOln c'è nessuna trac-
cia del moda in cui dev,e porsli e svilupparsi
il rapporta tra s'Cuaila per handicappati e
mondo esteIilla, 'tra organi callegiaili e comu-
ni, consorzi di camuni, oomunità montan,e,
i.n materia di gestione deLle attdIVitàe dei ser-
vizi di pr,evenzionee rriabilitazIone, tra orga-
ni collegia:li e famigl1e, tra orgooi col1el?)ÌiaJi,
operatmi degli stessi servizi, organizzazioni

I

s'Ocimlie Isinda:cali p,resenm nel :tenitO'r1a. Di-
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co questo perchè si 'tratta di istituzioni sco-
lastiche che pers,eguono prurtioolari finaJ.ità;
si t'I~atta cioè, in fondo, di ba!J11bini, di Ir,agaz~
zi che VlirvoiO!Ouna Irea1tà sociaile abbastanza
doilorosae che, se si ¥U'ole evitare che v'enga-
no iJ1quadrati nella categoria dei « figli di
neSisuno ;, hrunno bi,s'Ogno di qualcosa di più
che non i,l mppresentaJnte legale de!lil'ente ge~
stare; hanno bisogno di un tessuto demoara~
tieo di servizi sociali, sanitari, di prevenzio~
ne, ,oura, r:iabilitazÌJone e inserimento e di un
impegnoadeguruto a Hvel:1o tel1ritorirule.

Di tutto questo non c'è traccia, come non
c'è traccia di UIllavolontà politica l1iformatri~
ce ,del Governo. L'atteggiamento del Gaver~
no confeI1ma la cO!J1oezioneche ,la maggio'raiD~
za ha deH'handicappato, da emarginare e da
ourare s'Oltanto. Ta'Le ooncezione è provata
dal fatto che si parla di specialisti che opera-
no 'sul pilano medioo, ma nessun dubbio sfia-
ra il Governo nel pensare cosa determini la
presenza del mediloo neLLaIsoU!ola.La pr.esen-
za del medi>co.crea tra gli insegnanti UIIl sen-
sa ,di inferiorità. Il medioo è oonsiderato qua-
Je unico detentore deHe oonoscenze pedago-
giche speai'a'li, mentre il pl10bLema vero J'ima~
ne quemo di restitub::e aLla scuola ,la tatale
responsabiilità >che[e compete senza rin¥iar,e
ad altri tecnici o supertecnici, che neJla
scuola non v:i!vonope~ma:nentemente, lIes>cel~
te di f'Ondo e ,laoo~ret'ta impostazione della
proibLematica pedagogka. In a1ltr:i te~ini è
la scuola di base ohe devle av'ere una sua r:i-
cerca e confrontare ipotesi div,erse anche at-
tmverso unco:ntI1ollloscientifioo. Noi sappia-
mo che ,i fami,l!iari degjli handicappati SiirivOlI-
gono spesso ai medid e ag.li psicologi spé-
cializzati perchè resta i!nespLkabHe per essi
il compOlrtrumento del bambino e ritengono
che sia spiegabile come lespreSisi:one di una
condizione patologka mentre non danno im-
portrunza a fattori ambienta1i e !reLazionali
che spiegherebbero a suffioenza .il oompOlr-
tamento del bambino.

Da queste oonsiderazioni nasoOiOOdue esi~
genze: primo, la creazione di servizi sociali
per tutti nell'ambito del territorio, proprio
per consentir,e ag,u operatori di cdlil:aborare
alla rkerca di soluzioni i:donee del problema
degli handicappati che li: £amiJiari da soli

non potrebbero risolvere: occerre vedere il
problema neLl'amhilto dei servizi t1ea:'r.Ìtori.ali,
InOI[]ne1:l'ambi;to dellJ.a medicina s>oOllastka; se~

condo, la preparazione dei maestri che, a no-
5tll'0 giudiziio, deve es.sere sdentilfica per con~
tribui:lle aUa rÌ>Ceroa di baSle in quanto riteni:a-
ma >che la riceI1ca deve essere condotta dagli
operatori di base deLla seuoll,a 'e sotto un con-
t'ro\l1o social>e. Questa può ess,ere una risposta
al~a soluzione del probLema, certo non runi~
ca; ma i criteri che il Geverno dovrà seguire,
se non c'O'Lleg;at>ia questa vi,sioll'e, non daraiD~
no risuLtati positivi. Si tengruno pO'i presenti i
decreti nel settme della ,sanItà dove è detto
che, a prurtÌTe dal luglio 1975, ci Isi avvia de-
cisamente ver'so la riforma del servizio sani-
tario nazianale anohe se pO'i ciò è oO'ntrad-
detto dalJa nomina di nuovi presidenti nei
vari enti mutuaLIstici che dO'Vlrebbero invece
essel1e soppressi; nè si può pret,endere di su-
perare Limiti e difficoLtà cOIn ,liedrooilari ecf i
fonogrammi.

Quindi, anche neiH'ipotesi ohe iil Governo
vog;lia£ar questo (ma in tale direzione la sua
volontà non marda), cioè assÌlCuIiare ,la cura,
l'assistenza, la ,r.ÌabiHtazione ed il massimo
inserimento neLla vita socia'Le degli handicap~
pati, niente potrà rerulizzare se nel nostro pae-
se continueranno a mancare i servizi sanita~

'ri di base per rpromuoveI1e 110sviluppo di una
medkina preventiva negli ambienti di ILavo-

l'O, ne:! campo prenatale e post-natale, capace
di Ilimitare e gradurulmente ,eliminare i £at~
tori che generano l'handicap; i servizi SOclO~
salIliitari e >l'intervento loca1e per una poUti-
ca di tutela della sallute ,e di educazione di
tutta l'infanziasecondo una visIone organi~
ca ed .unitaria, così come è dato vedere aLla
televisi'One, sia pure ra:rrumente, quando essa
ci mOSlÌlra le realizzazioni di comuni demo-
cratici amministrati dalle sinistre, mentre a
fronte restano le carenze, le ineffidenze di
certe istituzioni per handicappati nelle regio~
ni meridionali; e più forte si coglie il divario,
che è grande, e l'ingiustizia tra le regioni che
hrunno aVViiatO'questi p'l'Ooessi di 'svilluppo e
di tutela deH'in.fanzia e l'e It'egioni del Mez-
zogiornO'.

Una rifol1ma s:runitaria ed una 'rifO:I1illa sco~
llastka sono stlìeUamen:1e col:1egate ,a nostro
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girudizio; così cOlme l'eliminazione ,dieJ.'regime
deNe oonvenZJioni e dei Hnanziamenti a isti-
tuzioni pubbliche e private, da ,trasferire aUe
reg~oni, diventa una necessità per il'affornélJI'e
e non indebo01i:re la gestione sOc1élJleunitélJria
della salute e della scuola. Invece il Gover-
no mette neg\ùi OII1grun,icollegiaLi il rappresen-
tante lega,le dea'ente gestore, utile a nostro
avviso per chiedere i:lrillilloOVOdelle conven-
zioni, coOn cospicui finanzi:amenti intesi aUa
sopravvivenza deLl'ente stesso, e man aiH'i:nte.
resse dei genitori che dovmebbe rappresen-
tare.

Noi riteniamo che ,sia rneoessaria la diffu-
sione di questi ,servi,zi sociali in ogni locali-
tà in quantoO è dhremodo utiLe ,la presenza
deLle famiglie, dei genirtori, deHe mamme,
presenza che il l'datare dice di non poter
garantire a causa delle rlocalizzazioni degli
i.stiÌtuti in regioni o ,città diverse o loOntane
da quelle da cui proviene l'handicappato, per
CUIs,i surroga il tutto cOlIrappIes,enltan1te lega-
le dell'ente Verso obiettivi diversi, aderenti
alla nuova ,realtà ohe lIe popoOllazioni esprimo-
no, si muovevano i nostri ordini del giorno su
questa matelr,ia presentati \l1Jeldibatti<to del12
dicembre 1974 che ill Governo non ha mai vo-
cruto laccettare nemmeno come raocomanda-
zione, preocaupato eviclentemell1ite di non in-
taCCé\JI'eanche in quesito settOI'e un sist'ema di
potere che non regge oi:rmai più all'urto della
rea'l:tà. Non è ill mio un processoO alI[e inten-
zioni, ma la cOiIlstatazione e la denunzia di
una veochia logica del sistema 'scol'a'stico ohe
indubbiamente sarà superata dé\Jll'impegno
ddle .fami~lie e dalla lotta deUe classi lavo-
r:1trici che hanno lindicato la necessità di rin-
novare strutture aJllacronistiche, segI1eganti,
di ma'rca fascista.

Merita perciò una partiool'a're attenzione
in questo dibattito ,lo status degli insegnanti
di matenie .speciali che prestano la IOifo at.
tività presso le scuole stata:li elementalI'i spe.
ciali. Si trat:ta di insegnanti che fanno parte
den' orga'nioo delle scuole speciaili fin dalla
1011'0coOst:i:tuzione, sono HHcenziabili, ma si
trovano sempre al parametro di stipendio
più basso. Per oOlstoro si pone Il'esigenza del.

}'immissione in ruolo in iOollls1deraZJione del
fatto che non haJI1no mai potuto part,ecipare

ad un COinoorso perchè il Ministro non ne
ha indetti e sO'lo un esiguo niumero è en-
trato in ruo[o beneHai!ando dell,la legge sui
ruoli tmnsi,tori del 1948.

Questi ilnsegmunti nel:l'immediato ch1edono
un rkonosdmento del servizioOprestato, cioè
una valutazione adeguata e con riflessi posi-
tivi sugli effetti giuridici, economici e di
quiescenza, nonchè un analogo tmttamento
nei confronti del personale docente Ispeai.a~
lizzato che fa part,e deLle stirutture di soste-
gno per l'inserimento dei minori ,neUe scuo~
rIliormali. Con un ordine del g~orno invitiamo
il Governo a voler consultare questa partico-
la're ,categoria di inseglliainti prima di decidere
suLlo stato giUIl1clico;e chileclùamo che ,liecon-
s1derazioni da noi svdte ,in questo dùbattito
siano tenute presenti dalla Comm1Sisiornedei
36 nel suo <la¥oro.

Per quanto riguarda gJlij:stituti di istruzio--
ne italiani all'esteTo, è stato detto in Com-
missione che essi sono ifegoila1Jida una noJ:'-
mativa vecchia ed élJrretrata. Prendiamo atto
che la normativa p!1evista per il persoOnale
insegné\Jnte è positiva, anche se l1imirt:ata al
personale di 'ruolo, che è .costituito da 87
docenti, mentre ,i!l'ifestante persolnal,e non di
molo è costituito da 2.027 unità. P!1endiamo
atto anche ddle asskurazioni forniteci dal
sottosegreta'rio Granelli i:lqUalLediichialI'ò che
il ,trattamento economico e Lo 'stato giuridi-
co per :illpersonale non di ruolo aH'esteTo
erano stati affrorn:tati con un disegno di .legge
approvatoO dalla Camera dei deputati e che
veill'à domani alil'esame delle Commissioni
congiunte 7a ,e 3a.

Non voglio addent'raruni Oira nel ,dibattito
suscitano da'ua contestazione al Governo del
collega Vali tutti. Ritengo che ,la disoussione
sul nuovo disegno di Legge darà Il'occasione
per risollvere lLna buona volta Le oontrad-
dizioni tra questo di,segno di l,egge e ill 2032.
Ciò che mi preme sottdl:Uneare è che il Go-
verno, per garanti:re ai giov.ani italiani in
età scolastica, figli di emigrati <li11/estero,una
struttura democratica ,deI.la scuola tale che
possa liillJteragi-re,senza nullla peI1dere delle
caratteristkhe del:la nostra tradizione cultu-
rale più viva e moderna, cOIn ,Le strutture
soolastiohe e civ:iai dei paesi ospitanti, do-
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v:mbbe avvalersi, oltre che del parere deHa
Commissione dei 36, anche del parer,e delrle
OIrganli.zzazioni dei lavoratari emigrati più
rappresentative.

Negli organi canegiali de~le scuale itaHa-
ne abl'estera davrebbera 'l'ai canoanr,eIie, al-
menO' in prospettiva, ,sia ,le oampanenti soo-
,lastiche, sia .le camUlThitàdegli emig:mti te ,Ie
laro olI'gaJI1Jizzazioll1isindacal:i" praprio per evl~
tare che in terra st:raniera si producano fe-
nameni di handicap per i figli dei nastri
emigrati, non diiVersa.mente da come si prO'.
dueana neJle zOInedi emigraz1ÌlOnedeJ NOIrd
fittamente i'ndus,t:ria:lizzat,e. Su questa PUfIl-
to speci£ko pnes!ooltiiaffioun QIidine del gilOr-
nlO che speriamo n Gaverno non respill1ga,
ma accolga loons:ootimento umana di soli-
darietà versa g1ldemigrati e lÌ 1101roHg1li, in
ull1a con la oonsia:pevolezza di portaTe ill1ter-
ra st'I'aniera la spirito demaonatioo, civile e
progres:si,s:ta del~a 1I10stra Costituziane.

Ciò diciamo in quanto !Vogliamo .ahe al-
l'estero venga reailizzata una souola HaHana
seria, democratica, funzianante, iPrafonda~
mente diversa da quelrla es'pressa dal trion~
falismo retorico e incoll1oludente del fa-
'SdSIffiO.

Per condudere, avendo già iMustmta ,i due
ordini del gionna, pneannunoilO il'astens,iaiOJe
del Gruppo comunista s:ul disegna di leg1ge,
astensione che VlUale sÌignilfica:re .la nostra IPre~
ci~a cLi'Sponi'biHtà per so1uzioni rifOlrmattrid
democratiche ddla scuO'la e della società
del nostro Ipaese e il nostraal1Jrettanta 'l're.
ciso impegno 'contiI'a tutte le posiziani dna-
torie e oonservatrici.

,P R rE S I D E N T E. Nan essen<davi ahri
iscritti a padare, diohia'ro ohiusa la discus-
sione generalle sulle modiHche apportate al
drsegno di legge dalla Camera dei deputati.

Ha facaltà di ip.anlare l'onarevole relatore.

M O N E T I, relatore. OnorevoleP!'esi~
dente, onorevole rappresenta:nte del Gover~
no, onarevali colleghi, 'ring1Iìazio,oome d'uso

~ ed è una bella usanza Ipoi'ooè è una Ifonrna
di !Cortesia e.di alPlprezzamento .del.lavO'ra chI:'
i coUeghi srvolgono qui e della loro \responsa~
bile pa:rtecipazione aIrattività legisIativa ~

l caneghi che sona interveruuti in questa ,di-
battitO' can malta rvi:vacità, Ispecialmente il
senatore Valitutti. Al 'senatareValHutti de-
va dire però ,ohe è stata esatgelI'ato nella ,sua
critica nei rig:uandi del sattascritto, quando
ha affermato che, [per quel ,che attiene alle
scuole speciaH, Iha invanO' atteso dal rrelatare
una riS!posta.

V A L I T U T T I. Vorrei avere la rispO'~
sta adesso.

M O N E T I, relatore. Seoondo ill sellla~
tOiI1eVallHutti, la :nisposta non la ebbe nelia 'se~
duta dell2 dicembre 1974 e mi ISlaI'd.r]fiutata
di darla anohe ,questa voha. Vemmente, pro-
'prio per l'insistenza can la quale n senatall."e
Valitutti chiedeva di diI1g1liquali sono queste
scuole speciali e a quali di esse ci! 'si intende
riferire con .J'espressiane « souole che Iperse-
guano parr,ticolari finalità », ha dedicato a
questa tema ,quasi due pagine .della mia lrela-
ziane.

V A L I T V T T I . Nan c'è la dsposta.

M O N E T I, relator,e. Nelle leggi che re-
galano questa materia 'si ,dÌiCeche .devono in-
tendersi in generale per souole s,peciaJi quel~
le scuole che non sono aperte a tutti e ,che si
rivolgonO' a un particolare t~po di scalaresca.

Data questa definizione, rOhenella sua ge~
nerkità nOn aiuta molta a indivÌidua:re i vari
t1pi di scuole speciali, nella relazione ,si Ipatssa
a fare akune esempHficazioni. Ad esemlpia,
una 'Scuola non aperta a tutti e quindi una
s>cuola slpedalle è Ila sOliola 'reggimentale, una
scuola nan aperta a mtti e quindi speciale è
:1aIscuola >ca:roeraria eooetena. Dal che il slena-
tore VaHtutti ne inferri,soe,seoonda me 50ilÌ1sti-
Icamente (senza offesa, nel 'S,0050che, per av-
Via10rare ,la suates1 e suonare UlnoampaJI1Jello
d'aHarme, sforza ill senso deLla ItermÌinologila
usata da questa 'legge), che ICOlnquesto di'Se-
gm.odi legge si plOtrebbe vlenmoar,e iJ1caso che
'Si debbanO' istituire OII1ganico11,eg1ilaliconrap-
presentanza dei ,geni.tori neLle souole lreggi-
mentali, nelle souole carcerarie, nelle s!Cuale
serali per adulti a nelle souole ,serali per la-
voratori, anoh'esse rient,ratnti nelle souale
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speciali. Ora, trattandosi di uomini maturi,
che~ hanno ormai ,largamente 'Sl.1!perat'OJ'età
minori1e, è assurdo pensare che si possa in-
trodurre la rappresentanza dei genitori in
UIIlascruoùa reggi,mentale a, peggio ancora, in
una scuola caroeraria (qui cOInl'aggravante
che ci sono anche leggi che vietano 'esp:ressa-
mente queste cose). Ma soprattutto molte di
queste scuole speciali si possono ,ohiamare,
con termine ,aJI1!OOlrapiù 'OOImpr'ellsi,vo,scuole
popolari, ohe si rrivolgono a quegli alunni or-
mai fuori delrl'obbligo 'StOOIlastÌtco,che vogLÌJo-
no alfabetizzarsi o com,pletare il ciclo del-
!'istruzione obbl,iga toria. Questa dizione quin-
di

"
sC'llolepO!polari })abbraccia tutte lIe,scuo-

1e che poco fa ho citato: Le ,reggimentali, le
carcerarie eccetera.. .

V A L I T U T T I. Mi permetta, senatore
Moneti; Iei continua a non rispondere aLla
domanda iOhele ho ,posto, ohe è inrvece moho
precisa: nell'espressione «istituzioni Isc'Ola-
stiche ohe perseguono paJrticola'ri finalità})
sono compI1ese '0 no rre 'soud1e ,reggimentali
e le scuole çarcerarie? Lei mi deve rispondere
sì o no.

M O N E T I, relatore. Queste scuole sono
tassativamente escluse nel testo della nostra
legge.

V A L I T U T T I . Questo lo di,ce lei, non il
testo della legge!

1MO N E T I, relatore. Si rbnatta di scuole
speciali che si rÌJvolgono agli alunni <della
scuola obbligatoria, ma dhe per Ipoter essere
adeguatamente ,prCiparati ed acquisire <uncer-
ta livello culturaJle hanno hisogno di /parti-
colari trattamenti per le loro menomazioni
fisiohe 'OIPsichiche o talv~olta psko-disk1he, che
,rendono necessario un personale particolare
a,ssunto doP'0 ohe ha !frequentato speciaJi
studi in istituti idonei o neUe università, e at-
traverso concorsi ad esso Ifiservato. Che si
tratti poi di alunni che si trovana in condi-
zioni di menomazione lo fa capi're chiara-
mente il fatto che la équipe :psico-medico-;pe-
dagogÌ<Caviene ad essere inserita negli or-
gani collegiali non più a titolo facoltativo (il
decreto n. 416 dice: possono essere chiamati
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a Ipartecipare alle riunioni IdeI,cons~glio di
istit:uto o di dI'colo Ie équipes eccetera); in~
fatti qui 'si stabilisceohe di diritto questa
équipe psko-ITIledico-pedagogka faccia iPa:~
te, non (più soltanta del,consigHo di isti!tuto
o del consiglio di dJ:1colo,ma ,degli O:I1ganicol~
kgiali e quindi del consiglio di alasse e de]
consiglio di interdasse, escluso naturalmen-
te il consiglio dei docenti. Ciò di!mostra che
questa équipe si 't'roV'aa lavorare in un am-
biente composto di alunni che hanno bisogno
di una continua, partioolare assistenza di ca-
rattere medico.;psiohko, talvoJta addirittura
psiohiatrica,lpedagogico e dell'orientamento.
L'individua,zione quindi mi sembra malto
chiara. . .

V A L I T U T T I. Senatore Moneti, esiste
un'esrpressione tocnica ~ lei me J'insegna ~

che è quella di « scuole speCiali »; ,perchè nan
abbiamo usato quest'eslpressione, ma abbia-
mo voluto adapefalre l'altra: istituzioni sco~
las,tiche che perseguono particolari finalità?

M O N E T I, relatore. Se avessiÌmo ,acto-
perato la dizione «,scuole 'Slpedalli », allora
sarebbero state legittime le sue Ipreoccupa-
zioni.

V A L I T U T T ,I . N'O,peI"chè si tratta di
scuole speciali in senso tecnico.

M O N E T I, relaltore. N'On ho la 'Pretesa
di averla conv1nta, senatore Valitutti.

Su questo tema si è 'anche diffuso il sena-
tOlre Dinalro; mi ,sembra comunque di aver
spie@ato che cosa si vuoI dire in questo di-
segno ,di legge con la diz10ne « scuole ohe per-
seguono particolari nnaHtà» e a quale ,pa'I'-
ticolare tipo di scuola >Cisi intende riferire.
I] senatore Valit'l..1ttiIpoi e anohe il ,senatore
Dinaro si sono ,riferiti anche 'aa un altro pro-
hlema, d'0èhanno detto: ,ne'llllu:mero 3 ,d'el-
l'artkolo unico si vuole aflìI'ontare l'adatta-
m~nto dello 'stato giuridico a,l ,personale in-
segnante delle scuole i,taliane all'estero. E
dic'0no che questo problema non dovrebbe
esistere /perrchè lo stato rgiuridko del perso-
nale Italiano insegnaJI]t1elaIJ'lestero dOVlI1ebbe
essere lo stes'so (,s'intende che mi riferisoo
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al personale di ,:ruolo) di quello del ,personale
di ruolo meHe scuo1e itaHarne.

Certamente questa obiezione è gius,tificata;
ma qui non si tTatta di dare a questo per:so-
naIe uno stato giuridico ,speciale in contra-
sto o assolutamernte dirverso da quello del
personale corrispondente che lavora neLio
Stato italiano: si tratta di portare a questo
stato .giuridico dei ,particolari adattamenti
a seconda delle situazioni delle nazioni in cui
questo pel1sonale opera, per rendergli più
agevole :Io svolgimento dei propri compiti.

Non vedo quimdi perrdhè si dOiVrebbe tro-
vare così rperkoloso questo punto 3, ,ta:nto
.più che ~ l'O,dico a ohiadmento di quanto in-
tendo affermare ~ nel nòstro ordinamento
attua:le abbiamo abolito, per esempio, le no-
te di quaHfica che faceva il preside; all'estero
non le va il preside ma il console. Che dob-
biamo fare? Dobbiamo mé\Jntenere questa
nonrna o dobbiamo .rivederla? Cito il caso di
una nOITIlativa nuova già introdotta nello ,sta-
to giuridico del personaIe docente delile scuo-
le italiane met'ropolitane.

C'è poi la lettera c), neU.a quale si p:a11la
del personale ohe ÌIIlsegna nei .corsi ~ e li ho
citati :nella relazione e i colleghi Ji :pos,sono
trovare elencati a pé\Jgina 5 ~ previsti dagli
articoli 2 e 3 della legge 3 marzo 1971 n. 153:
ci si riferisce in modo particolare a questo
personale il quale ~ ripeto ~ si trova in
una situazione part1co[arnnente disagiata. In_
fatti, secondo ,la legislazione vigente, il nu-
mero dei oO["sida a;prÌire viene sté\JbiHtodi an-
no in anno, dimodochè questo personale ogni
anno non ha la ceTte.zza di poter ritornare
nel posto di lavom occupato all'estero.

Adesso si vuole sté\JbiIire che la pmgram-
maZJione dei cOllsi venga fatta ogni bdOOlnio,e
quindi riveduta ogni biennio, in modo da as-
s~çurare per un certo tratto di ,tempo run mi-
nimo di tranquillità a questo personale inse-
gnante.

I lOol,leghisanno quam.teagitazionisono av-
venute in questi rultimi tempi tra ,gli inse-
gnanti dene scruole itaHa:ne aH'estero, girun-
gendo ,fino all'oooUiPazione dei consolati. Lo.-
ro sanno anche ,quanti problemi ~ sem\pre
in qruesto settore, ohre ,dhe in altri ~ sono
emersi dalla conferenza nazionale dell'emi~

grazione. Questo disegno di legge nOn vuole
essere la rislPosta definitirva, ma una prima
.ns:posta u~gente ad alcuni problemi, per cui,
al.lentando la tensione delle ,situaz10nÌ' attua~
li, il provvedimento può consentiTe al 'Par1a~
mento di esaminare anc'Ora rpiù attentamente
e apprafonditamente il disegna di 1egge nu-

mero 2032 al quale ha fatto allusione anche
il senatoTe VaHtutti.

Rispondo 'poi ad alcune osservazioni fatt;~
dal senatoTe Scanpino. Non voglio entrare
nel merito deIle valutazioni che e,gJiha £atto
sui rapporti tra iJ Gove,rno e la Commi'ssio-
ne ,perohè questo tema esula in questo mo-
mento dan'oggetto della nostra discussiane.
Varrei saltanto di,re al senatore ScariPino ohe
drettivamente, Iper quanto riguarda ,gli han-
dICap:pati, sui quali egli si aspettava lUnaipTe-
sa di posizione ed un .giudizia del GaiVerno,
ci rfu invia'ta Iper posta e consegnata non mol-
to tempo fa (nella scorsa settimana) rIarela-
zione del p'residente Franca Fakucd, che ap-
punto nell'apposita Commissione istituita
dal GoveI1no ha esamil!1ato quest'O probLema.
Ecco uno strumento di 1a¥ol'o che ci può
offrire la possibiHtà di disoutere :approfondi-
tamente tutto quest'ar,gomelI1to.

Che poi la presenza del medico e dell' équi-
pe, rma specialmente del medioo, ipossa con-
dizionaJre gmvemente nel consiglio deJ cir-
colo o nel consiglio di dasse la Mbertà degli
MtDi componenti (dei mpplDes,ootaruui o de-
gli alunni a dei genitori) ,può anche darsi. Ma
qui si tratta di giudicare se sia a no O\Ppo.r-
tUillOche in queste Sicuole, specia:lmente nel
oOillsig[lÌodi cI.asse, vi si'a Ila p:l1eziosac0'1labò-
razione di questa équipe 'aJlfine di aiutare
nell mi,g,lior modo pOSisihi,lequesti giovani a
svU.uppa~e rIa propria persOln:alità e :le capa-
cità potenziali di cui madre natura Li ha
dotati.

A questo punto la mia TeQJlicapotrebbe
considerarsi conc1usa. .oer-to ci sono tanti al-
tri temi da toccare slUiquali però parlerà il
rarppresentante del Governo. In sintesi molto
ra:pida, le innoiVazioni a']JIportate da questo
disegno di legge sono le seguenti: J'équipe
pS1co-medico~pedagogica partecipa di diritto,
con voto deliberativo, alI consiglio di dasse,
interdasse e di istitUito. Ciò non a:vvi,etnepeT
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le scuol'e no~ma1i nelle quali r équipe psico-
medko~pedagogica è regolata 'secondo le leg~
gi vigenti. Queste disposizioni quindi va1go~
no soltanto ,per quella équipe 'ohe la.vora in
questo tipo di ,scuole.

Lo stesso rdicasi del rappresentante legale.
Qui è previsto un rappr'esentante legale, in
quanto si tratta di istituti nei quali vengono
ac.colti ragazzi minorati 'Che provengono da
varie parti d'Italia. È difficile quindi che pos-
sano godere, oome i loro codleghi delle scuo-
le normali, della piena rCIIP,presentan:za dei
geni,tori. A1.Jm,a.si è ~pensato di introdurre il
mppresentante legale dell',i,stituto ohe non
elimina ma integra la ,raPlpresentanza dei ge~
ni.tori. lì1 rappl1eslentanrte legale quindQ, cioè
il direttore dell'istituto, si pone rul sewizio
di questi ragazzi. Egli per ,la ;preparazione
specifica, per .n oontatto continuo ahe ha iCon
essi, è in grado di 'rappresentaiI'e moho bene,

(\Il.consiglio al quaI.e Ipartecipa, le loro necc!'.-
!'.ità partkolari.

A proposito dello stato giuri.dko dell'inse-
gnante all' estero, ,1'lil11lIlovazionerigualrda 3In-
che :la ,possibiIità ,di introdurre, iConpartko~
lari adattamenti, gli orgatni di partecipazio~
ne democratica all'interno della Iscuola, an-
che nelle s.cuole italiane all'estero.

Il senatore Valitutti ha detto .che vi è una
dIscrepanza tra la Ilegge dhe stiamo !per ap-
provare e un arti'0olo della legge rgià aJPIPro.
vata dall'altro ramo del ,Parlamento. Qui si
prervede .che la programmazione rvenga fatta
ogni biennio; là invece si stabilis.ce un crite.
ria diverso. nko al senatore VaHtutti ohe non
è il ,disegno di legge .che stiamo per aPlPmva.
re che dovrà adattarsi a quello, ma sarà quel-
lo che verrà modificato a seconda del voto
che daremo sul p,rovvedimento al nostro
esame.

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue M O N E T I, relatore). No.i non
abbiamo aderito alla ,sospens.iva perchè men~
tre il disegno di legge n. 2032 è una proposta
ol1dinanila, .che peral1Jm ha richiesto, []]ell'al~
tra ramo del Parlamento, una lunghissima di-
scussione, questa è 'Una legge di delega che
ha una scadenza relativamente brerve se si
pensa 'Che sarà intewaUata dal periodo esti~
va e dalle elezioni amministmtirve.La dele~
ga scadrà il 31 ottobre. Con la soS/pensirv:aTi-
sohiavamo ancora una volta di non oonsen~
tire al Governo di IPoter appl10ntare i decreti
delegati entro il tel1IDine Istabilito. Rac.co-
mando quindi agli onorevoli coa.leghiTap:pro-
valzione di questo ,disegno di legge.

Per quanto ri<guarda il pr,imo ordine del
giorno, fil1IDato dai senatori S.caI1pino ed al-
tri, con H quale si chiede al Governo di avva~
lersi, oltre ohe della collaborazione della
Commissione dei 36, anche del parere dei sin~
daoa1Ji del personaLe itaLiano che ilavora aI.
l'estero, devo dire che Ila differenza tra que-
ste due forme di consultazione è grande. La

CommIssione dei 36 è iUnaCommissione 1sti.
tuHa da una legge dello Stato e quindi c'è
l'obbligo di ascoLtarla; qui" 'invece, non può
essere che 'Una facoltà del Ministro. Nessuno
vieta al Ministro deLLapubb~ka istruzione di
sentire tutti gliesrperti, di ascoltare tutti co-
loro ohe lo possano aiutare a ri,solvere nel
miglior modo questo problema. Quindi pen~
so che si possa accettare, caso mai, l'ondine
del giorno com~ raccomandazione. Comun-
que mi rimetto al Governo.

Quanto al secondo mdine del giorno \pre-
senato dai senatori Scarpino ed altri, esso
suscita delLe ,peITPlessità, perchè invita il Go-
verno a V'o.lerconsultare ,la categoria degli in~
segnanti di materie Siped-ali neNe scuole ele-
mentari statali Iprima dell'adattamento del-
lo stato giuridico. Ebbene, in tal modo si può
introdurre un princ~pio non dico perioo[oso,
ma Iper lo meno molto liital.1datoTedelle deci.
sioni del Governo. Se tutte le 'Vohe ahe si de.
ve £are una legge che riguarda un certo tipo
di personale si derve andare 'a domandare a
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questo personal,e carne si deve fare la [egge
peTchè esso ne sia saddisfatto, evidente-
mente.. .

V A L I T U T T I. Ma già si fa laI1ga-
mente!

M O N E T I, relatof'ie. Non possiamo av-
vmre lo Stato, a tutto .c'è un limite. (Inter-
ruzione ,del senatore Scarpino). Il Ministro
o ,chi per es,so ha -tutte le 'Possibillità di sen-
tire chi 'Vuole, nessuno gliela rvieta. Ma non
si può istituzionalizz~re come :un obbhgo da
iParte del Mrnis.tro di do'Ver ascaltare tutti
gli ,interessati prima di proponre una legge
alI Parlamento. 'Pertanto l'ardine del giorno
può essere aocettato solo come raccoman-
dazione.

P RES I D E N T E. Ha :f.acoltà di Ipar-
laJ:1el'onorevole Sottosegretario di Stato 'Per
la pUibbiirca istruzione.

U R SO, Sottosegretario di Stata per
la pubblica istruzione. Signor Presidente,
onorevoli senatori, il disegno di .legge in esa-
me, che 11Gove.rno raccomanda aII'EliPP'rova-
ziane del SenatO', è stato già 'ampiamente
discusso e appro£ondito in sede ,di COimmis-
sione pubblica itStI1U.Zionedel Senato ,che ha
rec~ito le consistenti modifi,che e aggiunte
apportate dalila Camera dei d~utati ,su emen-
damenti del Gaverno.

In sede di r~lica in Commission,e ,ohi par-
la e il sottasegretario agli esteri onorevole
Granelli hanno fornito, mi Ipare, sufHcienti
chiarimenti che mi !preme però hJ.1evemen-
te riprendere arnche in quest'A:ula, aggiun-
gendo akune .consideraziani derivantJ dal di-
battito s;voltosi pOlca fa, oltore ohe un Iringra-
ziamento a quanti sono voluti interveni-
re ~ senatore Dinaro, >senatore VaHtutti,
senatore Plebe, ,s'enatore ScaI1Pino ~ in par-
ticolalfe a tutti i membr;i della Commissio-
ne pubblica istruziOine, al Presidente e al
relatore.

Ritengo di dover premettere e ,precisaJre
che il disegno di legge in esame si limita
a p'1ìOrogare il teI1mine della delega oonte-
nuta nella legJge [l. 477 del 1973 facendo r,i.

viveI1e alcune norme, specificando megLio la
final.izzazione delle ,stesse, soprattuttO' in ma-
teria di sCiUole

~ speciali per handicappati e
per le istituzioni sCOIlasticheall'estero. In
proposito non erano mancati nella p.rima
fase di discussione proprio al Senato, in que~
st'Aula, aLcuni rilievi e alcuni richiami che,
senator,e Vali tutti, mi sembTano 'Valutati e
definiti nell'attuale stesura deH'articolo uni-
00. In pratica siamo di honte ad un ;perfe-
zionamento, ad un .completamento della de-
lega già rÌ>OOIrdata.Si consente insomma, "l
Iprovvedimento <ltPprovata, di Ipoter av:viare
nuovi strumenti operativi .oltre ai cinque de-
creti delega-ti già operanti e in vi'a di attua-
zione.

Posso Oi~adar conto delle modif1che ap-
p.ortate dalla CameTa e convalidate in sede
referente dalla COiII1II1issionepubblica istru-
zione del Senato. Si è .fissata la scadenza
deLla delega al 31 ottobre del 1975. Non si
tratta, come qui si è detto, di tempi lunghi
iperchè ad oggi il disegno di .legge, presen-
tato il12 dicembre del 1974, non è ancora sta-
to appravato, perchè viene aggiunto il com-
,pI-esso capitolo delle istituzioni italiane al-
l'estero, ,pel'chè altre scadenze 'si stanno ac-
cavallando, come .quelle deri'Vantt dal/l'arti-
calo 3 della legge [l. 477. ,Pertanto 10 ,slitta-
mento della data al 31 attobre è !più <chegiu-
stificato.

Si è ,poi 'Voluto meglio finalizzare la dele-
ga 'relativa alle souole che perseguano parti-
colari finalità; argomento questo ,che ha !pro-
vO'cato anohe stasera nUÌ'nite dscussiani e ri-
chieste di ,chiarÌimenti da più 'parti. La fina-
lizzazione è neceslsaria per ,non dare, come
ha detto il senatore Vali tutti, una delega al
buio. E il rilferimento alle souole siPeciali per
handicap,pati è più ohe evidente; risulta dal-
la ;partecipazione con 'Voto deliberativo, co-
me ha rimarcato il 'relatore, degli slpeciali-
st,i che operano sul piano medka, sociale e
pskOipedagogico e risulta dall Hpo di .adegua-
mento prevista per gli oIìgani collegiali, che
tiene ,presente la iPartkolare e differenziata
struttura delle i'stituzioni stesse, ma che 00'
munque nO'n esclude la partecipazione diret-
ta dei genitori, ove possibile. Con questo,
,per -rispondere al ,senatore ScaI]pino, non si
è inteso nè si intende minimamente conso-
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lidare o r10rdinare i tipi di scuO/le speciali
al momento operanti: ciò t0'cca una materia
ohe va profondamente rivista e che cono-
sce una apposita Delazione e aloune indica-
zioni da parte del Ministero deJla !pubblica
istruzione; irudircazioni e .relazione già rimes-
se all'attenzione dei oomponenti le Commie;-
sioni pelrmanenti interessate sia della Came-
ra ohe del Senato.

È elVidente ,quindi che le soluzioni sugge-
rite per lo stato giuridico e per gI.i o:r,gani
coUegiali delle scuol,e in - questione non pre-
cludono la tanto auspkata riforma.

A proposito poi delle souole che perseguo-
no 'Particolari finalità, S0'no stati sollecitati,
anche in questa occasione e quasi in posi-
zione di sfida, senatore VaHtutti, aJPlpropria'ti
chiarimenti in merito all'identità delle stes-
se. Occorre quindi fugaJre dubbi e perples-
sità. Scuole a .particolare finalità sono queJ-
le istituzioni che, con riferimento a situa-
ziIQni di complessa rS\pedfid.tà dei loro desti-
natari, perseguono ohiett.ivi f0'rmativi fun-
ziIQnalinel quadro ,di strutture e metodologie
s,peciarlizzate. Non rè agew0'le però in questa
fase proporre una specie di elencazione spe-
cirfica per .la iCoIDIplessitàtecnirca rdelloro a.c-
certamento e della loro configurazione. Cre-
do che la materia vél'da megI.io regolata ed
approf0'ndita rdal legiSllatore delegato lOon il
qualificato ausilio della CommiSrsione dei 36...

V A L I T U T T ,I. Sarebbe bastato dire
« Srouole speciali per anor;mali ».

U R S ,o, Sottosegretario di Stato per
la pubblica lstruzione. Mi faccia finire; non
si tratta so.lo di :scuole speciali per ihandi-
cappati, senatore Val1tuttI. Dicewo che la ma..
teria dovrebbe essere megliIQ ,rego1ata e ap-
profondita dal legisllatore del,egato con il
qualificato aUisilio della Oommissione dei 36
che viene ad esselfe algewola'ta a'l1Jaheda,Ll'am-
piezza della piattaJforma di delega Iper affron-
ta're eventuaLmente l'individuazione e la <Don.
seguente adattabilità ad altre scuo.le che per-
seguono paTticolari finalità olltre a quelle slpe-
ciali ,degli handkaprpa:ti. Questa delega lo con-
sente in quella sede. Si è IPIQiobiettato in
Commissione ed anohe testè nell'Assemblea

~ mI pare è rstato ,pI'Opro il senatore Vali-
tutti soprattutto in Commissione ~ ,che la
delega è cresciuta .lungo il cammino. Infat-
ti si è rereduto 0PipoTtuno r~prendeTe, ag-
giungere, esplicitare la materia 'él'fferente aUe
istituzioni scolastiche italiane all'estem. Sia
chiam che non ci troviaJmo di fronte ad runa
rifoTma del settOI'e .n-è rgenerale nè pa:rziale;
&i è solo dpreso l'ultimo comma dell'arti-
wlo,4 della .legge n. 477 del 1973 relativo 3.1
pensonale, comma ,dhe nella sua indetermina-
tezza non ha cons,entito di ,poter ottenere
la 'registrazione del derivato dearetIQ dele-
gato da paJrte della Corte dei conti per le
ragioni che ho eSlposto in Commissione. 'Sul-
la S<DO'rtadei riliewi già comunicati ed anche
su soHecitazioni espresse proprio in questo
ramo del Panlarmento, si è ripreso l'ango-
meTlto e senza commeUere, senatore Val1tut-
ti, frode akuna ~ lei ci disse questo in
Commissione ~ si rè inserito nell'articolo
unico al nostro esame un ç~pitolo ,che !pro-
pone al,cune linee ,di delega !per l'adattamen-
to della Iposizione dellpersonale di rruolo mel-
Je istituzioni scolastiohe all'estero alla posi-
zione raggiunta dal Ipersonale operante nel
territorio metropollita:no. Nè si può accetta-
re la tesi che l'adattamento è superfluo ~

l'abbiamo sentito nuovamente stasera dal se-
,natore Dinaro, l'ha ripetuto anche lei, senato-
re Va:litutti ~ con >la motivazi0'ne che vige già

uno stato giuridico del personale di ruolo,
'poichè esso, a piena evidenza ormai, è in con-
tmsto palese con i decreti delegati (mi ri-
feris.co ai criteri ,di 'Valutazione, a&pettatiIVe,
qualifka e così via di seguitIQ). Anco.ra il
capitolo aggiunto è sta:tIQ!redatto reon indica-
zioni più puntuali, più ampie e dettagliate
proprio pelf s>uperaI'e -eventuali nuove Temo-
re in fase di controno e per abbracciare
più Ipropriamente l'inte,ra materia: istituti
di ,cultura, 's.cuIQleeuropee, università stranie-
re, -corsi previsti in base alla legge m. 153
del 1971. ,In questocont'esto si prevede la
possibilità di dare gli OIliganioollergiali al si.
stema ,scolastico itailiano all'estero co.n op-
portuni adattamenti tenendo presenti le si-
tuazioni locali con l'indirizw costante di mg-
giungere -la rpaTità neUe oppmtun,ità.

Ma un punto per ultimo mi pia-ce rimaTca-
lie: il punto 3 che preV'edrel'istd!tuzione dj ap-
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'Positi fruoli [lon da tutiti 'Condivisa anzi dedini~
ta una norma, oome ha ,sentito stas'era, peri~
co!losa. Invece, praprio attraverso questa ma-
niera e questa norma, si consolida l'intendi-
mento, comunemente espresso in agni sede,
di ,rendere piÙ penetrante la >comlPetenza del
Mtnistero della pubblica istruzione anÒhe nel
campa delle i>Stituzioni scolastiche all'este-
ro, per raggiungere così una politica uni-
taria nell'istruzione degli italiani ovunque
essi siano 'residenti. In tal modo 'si accresce
la poss.ibiLità anche di disponre di per~
sonale qualificato con formazione specifica

~ vedi d docenti dei oorsi dellla1egge n. 153
~, anche se non va trascuré.iJta 1'é;sigle>nzadi

'Prevedere accorgimenti atti a consentire il
ricambio di detto Ipel'sonale stabilendo nel
tOO1lpodelle lPermanenze limitate. Ciò sLIpuÒ
fare benissimo all'atto in oui viene ad esse-
re redatto il decreto del~gato.

Nel complesso lPassiamo ben dire, anche
'per le partioolari norme ricondate,che lSista
avviando una salutare inversione ditenden-
za che supera i motivi di conflittualità pri~
ma esistenti con il Ministero degli aHalri este~
ri e che avvkina >coITIipetenzeSlpedHche al
Ministero ,della pubblica istruzione senza in~
taocare quelle peculiari e prOjprie del Mini-
stero degli aJBfariesteri. Avvio questo che ~
stato consolidato con l'emanazione dei de-
oreti di equipollell'za in Italia dei titoli con.
seguiti all'estero e ,e1hefarà un nuovo 'Passo
innanzi con la prossima, stperiamo, apprava-
zione del disegno di legge relativo 'allo stato
giuridico del personale non di ,ruolo per l~
istituzioni scalastiche all'estero. Di questo
parleremo al momento opportuno giovedì
prossimo in sede di Commissioni congiunte
pubblica istI1Uzione ed cuffari esteri.

Al termine di questa .mio dire mi picuce
rkordare nuovamente che il disegno di legge
all'esame dell'Aissemhlea del Senato tende a
completare, nella permanente logica, direI
IO, senatore Plebe, dei decreti ,delegati, e ad
assicura'l'e la p.resenza oiperaill'te degli ol1gani
collegi ali in ogni tiJ>o di scuola, ad assicu-
rare omogeneità di diritti e di doveri al
personale do,cente e nan docente della scuo-
la, a consolidare la gestione sociale della
scuola 'stessa. È questa una conquista ahe
non va 'sOlttovaJlutatae >chenon gilustifka le

fumose diatribe di questi giorni, quelle ad
esempio sulla pubiblicità delle sedute degli
Olgani collegiali, diatriibe che ~frastornano la
rlcerça di val1di contenuti da IPratkare in
prospettive operaìÌ've.

P,ropl[~Oin quest'Aula, mentre si amplia,
con il provvedimento in ,discuslsione, l'area
di partecipaz~one, è dOlV'eroso da parte mia
ribadire alcune mcentissime dLc:hiarazLon~
del ministro Malfatti quando 'Precisa che la
scuola italiana non ha alcun bisogno che
al suo interno si accrescano le tensioni e si
.svilUlppi un ccmtenzioso fondato su una evi~
dente distorsione della legge. È un prezzo
assolutaJffiente non dohiesto in una fase in
cui si è assi.ourata una çosÌ vasta e profon-
da democratizzazione. Ed è un Irischio che
deve essere evitato Ise vogliamo rilPoTtare la
scuola, tutti i singoli istituti sCOi1astiJCi,ad
un dima di serenità e non, al <contrario, di
es 3:lSlpera ta 'con£1ittualità.

Tanto avevo da di:re al ,Senato in sede di
replica; ora vorrei esprimermi sugli ordini
del giorno. Il primo ordine del giorno Il
Gaver no lo accoglie come raocoma:ndazione,
suggerendo però al senatore Sca'I1pino, se cre-
de, di modihcare il testo in questo senso:
« invita il Governo, oltre ad avvaleDsi del
parere della Commissione dei 36, a 'sentir,e le
organizzazioni dei lavoratori emigrati ». Que

.sto 'ProlPria per le ragioni dhe ha eSlposto

pOic'anzi iil relatore e doè che non si IpOSSO'
no ,po~re sullo stesso 'Piano il Iparere dell::.
Commissione dei 36 e quello ,delle al'ganiz-
zazioni dei lavaratori.

S C A R P I N O. Sono d'a:CCODdo.

U R SO, Sottosegretario di Stato per
lClpubblica istruzione. Per quanto riJguaJrda
il secondo ordine IdeI giorno, il Governo lo
aCicoglie corne raocomaJndazione nel ,senso
che i problemi :relativi ai11personale docente
nelle scuole elementari Ispeciali saranno esa~
minati al momento della valutazione dei
'Pr.ovvedimenti da adottare in sede di de~
creta delegato nei ,conrl'Onti di tutto il per-
sonale docente in servizia nelle predette scuo-
le elementari.
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P RES ,I D E N T E Senatore ScaI1pli-
no, insis,t,e per la vuta:zione dei due ordini
del giorno?

S:C A R P I N O. Non insisto, siiglllO'rPre-
sidente.

P RES I D E N T E. PaslsÌ'a:mo ara al-
l'esame dell'a:rtÌ1CoJo unico nel testo modifi-
cato dalla Ca:mera dei deputaJti. Se ne dia
lettura.

F I L E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È prorogato al 31 ottobre 1975 il termine
di cui all'articolo 1 della legge 30 luglio 1973,
n. 477, per l'emanazione dei decreti con va-
lore di legge ordinaria recanti norme per:

1) l'adaJttamento deLla disciplma degli
oI1gani collegial1i a livello di ciJrcolo o d'd.sti.
tuta e dello sltato giuridico del personale di.
rettivo e docente aLle esigenze delle istitu-
zioni scolastiche ohe perseguono particolari
HnalMtà di cui aHa lettera a) dell'aJrticolo 1
della stessa legge n. 477. L'istituzione ed il
:rioI1dÌ'namento degli orgaJni cal1egiali di cuÌ
,al presoote numero 1) SalraTIiIlOfinaJlizzati al-
l'esigenza di assioura:re la piena partedpa-
zione degli speciaListi che operano in modo
~ontiI1!uatÌ'vo nella souola sul piano medico,
socio-psi1c01pedagogico e dell'orientamento e,
;nel consiglio di <circolo a istituto, del rap-
presentante lega:}e de11'ente gestore. Per la
rappresentanza dei genitori si dawà tener
conto della situazione degli aluTIiIli e della
loro provenienza da diveI'se pwti del terri-
ItOriOnazionale, <consentendo aJllche Ja parte-
oipazione deil ra:ppresenta:nte legaJle degli isti-
tuti che aspitano gli alunni;

2) l'attuazione dei commi terzo e quar-
ta dell'articolo 19 della stessa legge n. 477;

3) l'attuazione dell'ultimo comma dello
articolo 4 della stessa legge n. 477, che dovrà
riguardare:

a) l'adattamentO' della disciplina dello
stato giuridica del personale ispettivo, diret-

tivo, insegnante e non insegnante di nloilo
alle particola~i esigenze delle istituziani sco-
lastiche e culturali italiane £unzionanti al-
l'estero e delle souole europee;

b) la disciplina degli aspetti economici
per la destinazione e la permanenza all' este-
ro, nonchè per il rientro in territorio metro-
politano del persanale di cui alla precedente
lettera a);

c) l'istituzione dei ruoli con la deter-
minazione delle relative dotazioni organiche,
10 stato giuridico ed il trattamento economi-
co del personale ispettivo, direttiva e docente
addetta alle iniziative scalastiche, di assisten-
za scolastica e di formazione e perfeziona-
mento professianale previste dalla legge 3
marzo 1971, n. 153. Le dotazioni organiche
del predetto personale sono determinate, en-
tro il 31 marzo di ogni biennio, con decreto
del Ministro della pubblica istruzione di con-
certo con i Ministri del tesoro, degli affari
esteri, e per l'organizzazione della pubblica
amministrazione, sulla base del numero dei
corsi funzionanti e degli alunni iscritti ai
carsi. Il personale docente non di ruolo che
abbia prestata servizio per due anni nello
svalgimento delle predette iniziative ha di-
ritta ad una riserva di pasti nei concorsi per
l'accessa al ruolo istituito a norma della pre-
sente lettera c);

d) l'estensione e l'adattamento delle
narme contenute nel decreto del Presidente
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416, al-
le istituziani scolastiche italiane funzionanti
all' estero e all' arganizzazione delle iniziati-
ve di cui alla legge 3 marzo 1971, n. 153, te-
nuto conto delle situazioni e degli ordina-
menti locali.

Le disposizioni relative alle lettere a) e b)
del numero 3) del precedente comma si ri-
feriscano anche al personale docente di ruo-
lo assegnato alle istituzioni scolastiche ed
universitarie straniere.

Le norme delegate di cui al numero 3) del
precedente primo comma saranno emanate
con decreto del Presidente della Repubblica,
su propasta del Ministro della pubblica istru-
zione di concerto con i Ministri del tesoro,
degli affari esteri e per 1'organizzazione del-
la pubblica amministrazione, secondo le mo-
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dalità stabilite dall'articolo 18 della legge 30
luglio 1973, n. 477.

P RES I D E N T E .Si dia 1ettura de-
gli emendarrnenti presentati.

F I L E T T I, Segretario:

Sostituire l'ultimo periodo del numero 1)
con il seguente:

« Per la rappresentanza dei genitori. nel-
le iis,tituZJiani :in cui è ob1ettiv:amente possibi-
le, si dovrà tener conto delila situazione de-
gli alunni e de111ala:ro provenienza da div:erse
parti dell teI1ritor:io naziona:le, oansentendo
anohe la parteaipazione del mppresentante
legale degli istituti che ospitano gli alunni ».

1.1 V ALI TUTTI

Sopprimere !'intero numero 3) e gli ultimi
due commi.

1.2 V ALITUTTI

In via subordinata, al numero 3) sostituire
la lettera c) con la seguente:

« c) Le dotazioni organkhe del personale
ispettivo, direttiva e docente addetto alle ini-
ziative scolastiche, diassd:stenza soolastÌlCa ,e
di formazione e perfezionamento professio-
nale, previste dalla legge 3 marzo 1971, n. 153,
sono determinate, ,entro il 31 marzo di ogni
biennio, con deoJ1eto deJ Ministro della pub-
blica istJ1Uzione di conoel1to con i Mi:nistri
del tesoro ,e degli affari esteri e per l'orga-
nizzazione della pubblica amministrazione,
sulla base del numero dei corsi funzionanti
e degli alunni iscritti ai oarsi ».

1.3 V ALITUTTI

In via ulteriormente subordinata, soppri-
mere l'ultimo periodo della lettera c) del nu-
mero 3).

1.4 V ALITUTTI

V A L I T U T T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Dal dibattito di que-
sta sera, signor Bresidente e onorevoli collf'-
ghi, è emerso ancora una voha cne l',esp['es-

.

iSione .lata «:istituzioni scalastiohe che perse-
guono partkolari finalità}) è onnkompr,en-
siva: com:prende le scuole speciali per a:nor-
mali, comprende, >comefaaeva osseware po-
c'anzi il senatore Moneti, le scuale di mu-
sica e canto ,ed io ritengo Òne <comprenda
anohe le ,stOuoleIreggimentali e caJ1cerarde, co-
me i corsi di educazione rpo[Jolrure.

,Per sostenere il contrario, come hanno faJ:-
to questa sera il Sottasegretario e il sena-
tore Moneti, bisognembbe arrirvare alla con-
cJusione ,dhe le sooOlle carlcera:rie e ,le scuole
reggimentali, come i COlTsidi educazione po-
'polare, non Ipossono essere considerati nel
vigente O'vdinamento iSltituzioni scalasHohe.
Questa conclusione, secondo me, sarebbe er-
ronea. geco quindi la ratio del primo emen~
damento da me Ipr:esentato. In sostanza io
suggerisco di inserire, dO[po le parole: « P,er
la mppresentanza dei genitori », la frase in-
cidentale: « nelle ilstituzioni in aui è obie1Jti-
vamente ,possibile }).

Col seconda emendamento ipropongo di
<;opprilmere l'intero numero 3), oioè JqueHa
parte deLl'articalo che riguarda la nuo'Va de-
lega al GOVlel1ll0'per la disci,pHna dello status
del personale insegnante di ,ruolo nelle s,ooo-
,e e istituzioni cuLturali all'estero.

Devo dire al Sottosegretario IOhenon !pO's-
so ,condivideJ1e quello ohe ha detto or ora,
cioè che ci troviamo alla 'presenza della pro-
roga del termine della delega; egli stes,sa, :nel
corso de'l suo lucido ,intervento, ha ricona-
sciuto çhe la delega è stata esercitata, per
cui non si \pUÒ prorogare. li1 Governo ha
esevCÌtato questa delega, ma con effetto non
positi,vo, ipe:mhè la Corte dei conti si è ri-
fiutata di re,glilstrare il deareto ddegé\Jto; quin-
di non siamo, onorevole SattOtsegretaJ1ia, al.
la presenza di una :prorOtga del tenmine del-
la delega, ma siamo in realtà in presenza di
una nuova delega al Governo. Quel ohe dico
è tanto vero ahe in >questa nuava delega al
Governo si enunciano prinç~pi e criteri di-
rettÌ,vi d1:e devono ,pO'i guidal'e Ìil GO'V'e!TIlO
neJl'apphca:zione della norma delegata.

Per qual,e réligione :prOlpongo che non si de-
leghi al Gavelfno 1'emana:zione del decreto
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sul trattamento del personale insegnante di
IlUO[Odelle scuole e istituzioni cultUlrali ita.-
liane all' estero? ,PeJ:1Ohèquesta è una mate~
ria che ha bi1sogna di essere rioI1dinata. Ab~
biwmo una or,ganizzazioneilllveoohiata e cor-
irOsa nei paesi in ,oui siamo presenti crultu-
ralmente e ,scolasticamente. Oltrle tutta è ana-
oronistico il princ~pio e il sistema ,per cui
questa organizzazione della culturra italiana
all'estero fa ancora crupo al Minilstero degli
affari esteri! L'Italia assieme con la Pranda
(da'Ve però il sistema è moho corretto) è Il
saLo paese che ,oonserva il metodo sette,oen~
tesco dell'esportazione deLla oultura itaHana
all'estero, conurollata e gestita dal Miniiste-
radegJi affalri esteri! Dobbirumo rivederre que-
sta materia oI"galIlicamente ,e la mia prreooou~
pazione è questa: che quando avremo dele~
ga to. il Governo ad emanare il decreto per
il personalle insegnante avremo consolidata,
m£forzato dJIvigente sistema che inveoe ih~
bisogno di essere ,riformato ab imis funda-
mentis!

Questa è la ragione Iper oui !propongo ohe
questa parte sia 'strruldata. So erhe ciò non
accadrà, ma qui OIglliunodi noi deve assu-
meI1si le Ipro:prie I1espolllsabilità. Tanto più
msÌisto in questo emendamento in quant')

~ come ha ricardato runche l'onorevole Sot-
tosegretario ~ dO!podomani le due Commis-
sioni 3" e 7" dovranno :discutere il prowedi-
mento g,ià ,approvato nell'altro Immo del Par-
lamento ,sul trattamento del personale ins'e-
gnante alll'esltero non di ruolo. Nel mio in-
tervento ho già dimostrato, dooumentanda-
io, che la nonma ohe stiamo per rupprovarc,
,anzi, ohe voi state :per appl'Ovare, è in ,OOil-
trasto con Ila nOI1ma 'contenuta nell'antÌrCola
44 di quella legge già ,3jpprovata nell'altra
ramo del Parlamento. È vero ,che ~ come
diceva il ,senatore Moneti ~ poi il Gorverno
vedrà di ,adattare il ,testa, gliaochè gli attri-
buiamo un certo 'patere che egli davrà espli-
care; ma quando noi staJbiiIiamo dei prin-
dpi e dei 'Criteri che sono ,~hiari e Iprecisi,
il Governa nOn ;può disattenderli. Quando,
come in questa norma, prevediamo la istitu-
ziane dei ruoli ,~ insisto, anorevole Sottose-
greta'fio, nel manifestare la mia lpJ:1eoocwpa-
zione ~ si tratta di una narma estremamente
perkolosa, e nei prossimi mesi v,edremo al'

l ivare le richieste di tutti gli al,tri insegnan-
ti delle scuole aU' estero che vorranno i ruoli.
Quando 3iPprorviamo una nO!fma che preve-
de !'istituzione dei ruol,i degli insegnanti dei
corsi alll'estero, !Come potrà il Ministro della
pubblica i,struzione, il Governo '(jhe dovrà
emanare ill deoreto delegato, non istituire ì
ruoli anche Iper le s!Cuole e gli ,istiVuti di
cultura? Noi costringiamo iCon la fÌissazione
dei criteri diJ:1ettivi il legislatore; quindi in-
sisto in questo emendamento, I3TI1chese 'Sono
siouro ohe essa sarà :respinto.

Passo ad illuistraJre 1'emendaJmento sorp-
pressivo dell'ultima parte della lettera c)
del numero 3) dell'articolo 1. Il testo già
approvato dall'altro ramo del Parlamento
dice: ({ Il personall'e docente non di ruolo ohe
abbia prestato servizio per due anni nella
svo~gimeThto d~lle p:redette ini:zjiati,v,e ha di.
ritto ad una riserva di posti nei iConco:rsi per
l'arOcessa al 'ruolo istitmito a norma della Ipre.
sente JeHera c) ».

Onorervole Sattosegretario, mi Ipe:rdoni la
f:Ganchezza, ma secondo me la verità è IOhe.
quando l'altro raJmo del Plarlamento ha a.p-
provato questa norma, non ha tenuto pre-
sent,e che era in itinere un a11:1rodisegno di
IJegge, cioè quello che regola angankamente
tutta lamateJ1ia dell tralttamento del persona.
le insegnante non di Iruolo. Questa è una nor~
ma ohe si ,rifeJ1isce ,pI1edsamente a quel'1Jrat~
t8!mento. Avendo avuto Isolo ieri il testo di
questo prorvrvedimento 'Che riguarda illlpenso-
naIe i.usegnant'e non di 'I1UO:IOaU'esteJ:1o, non
ho 'potuto appil"Ofondirne lo ,studio; però da
:una sommaria lettura ,ohe ne ho fatto ho 'rica-
vato la conclusione che anche questa nonma
è in contrasta con quello ,che si ,stabiiHsce nel
disegno di ,legge ohe dovremo ,esaJminrure do-
pO'domani ndle due CommilS'sioni congiunte

Onorevole Sottosegretario, se questo !prov-
vedimento di delega al Govemo, come dice la
sua ill.titolazione e cOlffievoi avete sostenuto,
s,j riferisce soltanto al personale insegnant~

di ruolo., cOlme [potete senza ent'rare in con~
trruddizione COn voi steSlsi inseriTe una no';-
ma la quaJe rirguaDda illpersonale non di ruo-
lo? Questa tè una nOI1ma ohe riiguaI1da il per-
sonalJe non di ruolo, e Iperdò dovrà avere la
~ua ,più Jogica co,]localzione in quelprorvvedi-
men to che rigua:rda il trattamento del persa-
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naIe insegnante non di TuO/lo.Baco la ratio
,del mio emendamento.

Signor P,residente, concludendo, Ipasso ad
l1Justrare l'ultimo emendamento, che è sop~
preslSiva e insi,eme sostitutivo della ,lettera c)
del numero 3). Quest',emendamenta è oVlvia-
mente subordinato agli allbri due, ove non ve-
,nissero ,appro!Vati (ma non lo saJranno nean~
che il terzo e il qUaJrta). In ta~ ,caso avrebbe
ragione di essere quest' emendamen tO'.Conce..
do che il Minisltm della pubbJka iS1Jruzion(',
come è detto nel testo ohe d è aI1ri!Vatodal-
l'altro ramo del ,Parlamento, entro il 31mar-
zo di ogni biennio, fi,slsi,ledotazioni OIDganiohe
del persona,le insegnante nei corsi per emI-
granti di cui aliLalegge 153 del 1971. Prqpon-
go ohe resti questo :potere ail Minisrbro della
pubblica istruzione, quello ,cioè di determin,,-
,re le dotazioni oI1ganiohe biennalmerrte, :pe-
rò senza l'istituzione dei IMoli. Io considero
soprattutto l'istiltuzione dei ruoli estrema-
mente pericolosa; adopero e ripeto que-
sta ,espressione, onorevole Sottosegretario:
estremamente :pericolosa.

Con questa prOlposta ohiedo che si emendi
la narma, nel senso che si attribuisca alIMi-
nistro della pu:bblka i,struzione sOlloil potere
di fissare le dotazioni oI1gan1ohe ,degli inse-
gnanti chedO!Vranno presta're la loro opera
nei corsi istituiti dalla legge 153 del 1971.

P RES I D E N T E. Invito la Commi,s-
sione ,ad eS1primeJ1eil ipalrere sugli emenda-
menti in esame.

M O N E T I, relatore. Signor Presiden-
te, per quanto riguarda il !primo emendamen-
to ill relatOlre a:fferma ohe esso 'l1on è di liile-
vanza tale da acoettanlo, dnv1Ìando oon ciò di
nuO!Vo l'approvazione di questo disegno di
le~ge. Intendo dire ohe, data la brevità delle
scadenze, ,trattandosi di un emendamento
che non è di rHievo, secondo me non è op-
portuno app"WvaI1lio.

Ritengo pOliche non sia da accettare la pro-
Ipos'ta di sopprimere l'ilutero numero 3) ed
esprimo IpaI'ere con1Jranio anche <iiI testo
che si propone di sostituire ,in via ,suhordi-
nata. In queSito testo infatti non $li 1]Jalr1a
nè dello stato giuddico nè del trattamento
eoonomico di q'uesto personale insegnante.
Si intende poi eliminare (10ha ribadito or ora
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il senatore Vali tutti dichiara:ndola una nor-
ma estremamente perkolosa) quella nOJ1lITla
che prevede dei concorsi con dei posti riser-
vati al 'personale che abbia 'PI1esta:toservizio
in quelle siCuole o cOI11siprevisti dalla legge
J marzo 1975, n. 153, ;per almeno due anni
C'è una situazione di :fatto innan:zitutto che
non sembra legirttimare la Igrande Ipreoocu-
pazione espressa dal Isenatore Vialitutti. Ab-
biamo a,1l'estero in tutto 2.1H insegnanti dei
quali sohanto 87 soma di l1Uolo. ,È ,evidente
quindi che la dilSlPoniibiilitàdei IPOStiè ,tale da
non far correI1e seri per,icoli istituendo dei
'posti in ruolo. In secondo luogo vorrei ri~
chiamalre l'attenzione dell'onorevole Valit:ut-
ti 'Sul fatto che i posti in ruolo non sono un
Cjuakosa di eterno. In queSito momento, ad
esempio, il Ministero stia sopp;dmeI1ido catte-
dre e posti di ruolo ,in quetle locaHtà dove
Ieri vi era un numero ,su£ficiente di aLunni,
mentre oggi, per gli stpostamenti della popo-
lazione, il numero degli alunni ,è risultato in~
sufficiente.

V AL I T U T T I. Ma non abbiamo ruolil

M O N E T I, relatore. Questi Ipost,i ipO'5~
sono contrarsi o aumentare a seconda deUe
,dj~ponibilità. D'altlra parte ~ 'ripeto ~ non
tuHi i posti ,disponibili sono messi a di'sposi~
zione del iper,sonale già al11'estero, ma Isoltan~
to un'aliquota. Mi sembra dIe questa nOlI'lITla,
oltre a comsenti11e al per1sonale >giàaH'estero
unaoerta tranquillità, non desti le iPreoocu~
pazioni espresse dal senatOI1e Vali tutti. Per
questo sono contrario a questi emendamenti
e all'ultimo ad eSlsiicollegato.

P RES I D E N T E. Invito il Gorverno
Ridesprimere il paJI1ere.

U R SO, Sottosegretario di Stato per la
pubblica istruzione. Irl Governo esplrime Ipa~
rere contrario all'emendamento 1.1 perchè
si a'vrebbe un criterio eooessiv,amente dilscre-

, zjonale ,che potrebbe vanitficare l'intento del
legislatore di consentire la partecipazione dei
genitori alla ;gestione delle istituzioni s,cola-
stiche in questione.

Il Governo esprime altresì ipalrere contra-
rio all'l. 2 perohè in questa maniera non si
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avvebbero illriordinamenta degli ovgani coUe~
giali e l'adeguamento dello Is,tato giuridico
dellpersonale della scuola alle (particolari ne-
cessità delle istituzioni scolastiche all'este-
ro. Di conseguenza il GOiVelrnoesprime pare-
re contrario anohe agli emendamenti subor~
dinati 1. 3 e 1. 4.

P RES I D E rN T E. Senatorre Vallitutti,
insiste per la 'Votazione dei suoi emenda-
ment,i?

V A L ,I T U T T I. Insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen-
damenta 1. 1, Ipresentato dal 'senatme ValituL
ti, non accettato nè dalla Commissione nè da]
Governo. Ohi l'aJPiprOiVaè Ipregatodi alzare la
mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Vali tutti, non accettato nè
daUa Commissione nè dal Governo. Chi l'ajp-
prova è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti ,l'emendamento 1. 3, ipresen~
tato da] s'enatare Valritutti, nOn aooettato nè
dalla Commissione nè da,l Go'Verno. Chi l'ap-
prova è ,pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

IMetto ai voti l'emendamento 1. 4, presen~
tato dal senatore Valitu:tti, non aocettato nè
dalla Commi,ssione nè dal Go'V'erno. Chi l'alp-
prova è pregato di alzare la mana.

Non è approvato.

Metto ai voti il disegno di Jegge nel suo ar~
ticolo runioo. Chi l'approva è ,pregata di alzare
la mano.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri compe~
tenti hanno, inviata rispaste scritte ad inter-
ragaziani presentate da onarevoli senatari.

Tali risposte sona state pubblicate nell'ap~
posito fascicala.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Invito il senatare
Segretario a dare annunzia della mozione
pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segre,tario:

BALBO, BROSIO, BERGAMA:SCO, ARE~
NA, ROBBA, BONALDI, PREMOLI~ VALI-
TUTTI. ~ Il Senato,

considerata l'importanza che ha, per lo
sViiluppo delle attiv:ità ag'r~oole e, quindi, per
tutta Il'ecanomila del Paese, ,in un momento
nel qUaJle è neoessario illlmassimo limpegna
pl1Oduttivo, n pl'Oblema deUa sperimentazio-
ne e dell'a ricerca scientifica in agricaltura;

constatati la soarsità degli stanziamenti
in bilanoio e, saprattUltta, lo stata di ince['tez~
za legislativa esistente dinmaJteria dapo r'en~
trata in v:igove deH'ordinamento lI'eg10nale;

,ritenuto che debba ,essreI1eImcentiv:ato ill
meritaria ed ammirevolle sfO'rzo dei, ri,o~ca-
tari e degilii sperimentatori, d,quali, sovente
con persanale sac:dfkio, cercano di portave
avanti la loro opera al servizio deIJ'ag,I1kol~
tura,

impegna H Governa ad opemre con urgen-
te priarità ,~nmado da utilrizzare al massimo
l'opera degli istituti di spemillllentaz1ane e di
ni,oerca, mettendoiliÌ in grado, al di sop['a ed
alI di fuor,i di agni oonCOI'renza tI1a StaJto e
:RJegiani,di operare pel1chè 1'agmcoMum pos-
sa trarre daMa sperimentazione re daJlilaTicer-
ca ill mas,simo uti1e in un momenta par:tico~
lare dellila sua eSlÌlst'enza.

(1- 0065)

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invita il senatore
Segretario a daJ1e annunzio del11'intelI1Pdlanza
perrvenuta alla Ptresidenza.
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F I L E T T I, Segretaria:

CIPOLLA, DEL PACE, COLAJANNI, CALA.
MANDREl, VALORI, ARTIOLl, ZAVATTINI,
MARTINO, GADALETA, MARI, PELLEGRI-
NO, ZICCARDI, POERIO. ~ Al MinistrO' del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscecre

quali :iniz1ruti<veillGOVie:rmoitaHalThoha adO'tta-
to 'e quali ,int,ende ,adotta,re nel quadro de1la
profonda ed ocrmai o:ronÌ1oacrisi che t'raVirugiliia
la pO'litica agricola della CEE, crisi che ag-
grava la situazione di particolare diffiooltà
in cui sono state cast'rette tutte le produ-
zioni meditenranee dallaregolamentazione
comunitaria fino ad om vigente.

In particolare, gli interpellanti intendono
conoscere:

1) quali iniziative il Governo ,italiano ha
p:resa a intende pI1endere per cantestare l',n-
terpretazione data dal Governo fmncese ai
recenti aocordi di Bruxelles su11a libera cir-
colaziane del vino da pasto, interpretazione
che cantrasta can le dichiarazioni rese dal
ministro Marcora al Senato il 10 aprile 1975
e che, saprattutto, blocoa eLifatto l'esporta-
ziane di vino italiana verso la F:r~ancia;

2) quaM iniziative il GOViemoha preso a
intende prendeI1e per garantire alle produ-
zioni mediterranee dell'Italia, ed in partico-
lare a quelle vinicole ed artafrutticale, la
espartaziane a prezzi camunitari nella CEE
di congrue ,aLiquote della produziane nazio-
nale,e, più specificamente, a tal fine, quali
madifiche intende chiedere ai regolamenti
artofrutticala, agrumicola e vitivinicala in
atta vigenti, dimastratisi incapaci di assicu-
rare finora ai pradutta:ri ,la garanzia dei prez-
zi fissati dalla CEE e la preferenza comuni-
taria stabilita dal T,rattata di Roma, e che
a maggiar ragione non lo sarebbero damani,
una volta approvate le dausole della cosid-
detta politica mediterranea della CEE, e ciò
in cansideraziane del fatto che gli accordi
con i Paesi del Mediterraneo, basati finora
non sulla programmaziane dello sviluppa
dellerelaziani ecanomiche in tutti i settori,
nell'interesse reciproca, ma su un'equivoca
ed alrretl'ata ooncezione liber-a-1scambista,
hanno oertamen te danneggiatO' vaslti set-
tori de11'~gricO'ltura italiana, senza garantire
ai cO'ltivatori ed alle pO'polaziani dei Paesi

del MeditelI1raneo run dlettivnaJuto per s:u~
perare le condiziani di sottosviluppo e di
sfruttamentO' semi-coloniale a cui sono sot-
toposti;

3) quali iniziative dl Gaverno ha preso
concretamente in sede comunitaria per as-
sicurare ai prodatti mediteuanei (ortafrut-
ta e vinO') agevo1azioni aWespO'rtaziÌOillever~
sa i Paesi dell'Est e deLl'Ovest esterni alla
CEE, paraganabili a queLli operanti a favore

1 dei pradotti lattiera~casead e cerealicali.

(2 -0419)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D lE N T rE. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interI'O~a-

I
zIoni rpervenute alla Presidenza.

F I L E T T I , Segretario:

NOÈ. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~
Per sapere:

come mai, pur oon l'esistenza di un nua-

V'Ocanale scolmatore lil11Ticino, la zona cam~
presa fra Millano e PaViia sia stata ampiamen-
t,e inondata in seguito aJlile piogge dei g~orni

5 e 6 maggiO' 1975, con ail:lagamenti di mahe
case negli ahita1Ji di Pinasco, Gaggilano, Ro-
sate, Lacchiarella ,e Giussago;

se i!l Ministro nonritenl9a che debba ve-
nire ripresO' con urgenza H lavO'ro ,Legislativo
niguardante trutti i problemi del,1e acque, con
una visione glabaLe, seguendO' un ,indirizzo

oI'mai largamente affermatosi ne~ mondo.

(3 - 1648)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali ed al Ministro per gli in-
terventi straardinari nel Mezzogiorno. ~ Pe:r
conosoere se ,e da chi si:a stata autorizzata la
costruzione di un porto tJlllr~stioolThel1eio:nrne-
dIate vicinanze della wna ,wcheoLQgioa di Si-
bani, dove, cOlme è noto, !sO'noTn C'011S'Ol'i,oer-
che malto ,importanti, ohe comportano un
impegnativo esbarsO' di pubblico denaro.

L'interrogante sottolinea che nan pare pos-
sa essere accolta ,la tesi minimalista, che cioè
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si tratti soltanto di qualche pkcola struttu-
ra costiera, in quanto gli Ì1ntel'essli che così
vengono posti in moto tendono ~nevitabill-
mente a realizzazioni tu:ristkhe ed insediati-
ve, Heui sviluppo è destinato a contrastare
il rispetto di quella gmnde testimonianza
stonica che è l'antica Sibari.

(3 - 1649)

PREMOLI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Considemto Iche ill piano !pe-
trolifero approvato dal CIPE nei primi mesi
del 1974 prevede l'attuazione di un prooesso
di razionaIizzaziOlne deltl'ilThdustlIiia rpetroìJ,iffera
nazionaIe, sia neltla fase della ,raffinazione, at-
traverso 1'elÌiminaziÌone degli impianti obso-
leti o mal Ilooalizzati, s,ia lin quellta della di-
stribuzione, ,attJraverso ila riduzione del niU-
mero dei punti di vendita;

tenuto conto che alla stesUira del piano pe-
trolifero ha dato un 'sostanzi,rule apporto la
stessa AZiienda .di Stato, la quale, lOome an-
che ampiamente [JIUbbliaizzato, aveva forte-
mente sostenuto J'opportunHà di 'tali mi'sure
di razionaLizzazione,

!'interrogante chiede ,di conoscere quali.
iniziative ,l'AZiienda di Stato ha adottato, nel-
l'armo tesrtè tlraslOorso, ai fini del peIisegui-
mento degli obiettivi di 'l'azioil1rulizzazioue so-
pTa ricoIidati e pelr l'auspioata :r,iduZJione dei
costi interni del settore petrolifero.

(3 - 1650)

PREMOLI. ~ Al A'iinistro delle partecipa-
zioni statalt. ~ Co.nsiderato:

che l'Azienda di Stato ha mmai acqui-
sito una quo.ta determinante nel mercato pe-
trolHero italiano;

che la dimensione raggiunta permette
di influenzare fOTtemente le condizioni eco-
nomicheed operative di tale mercato;

che sul mercato petrolifero sembra op-
Po.rtuno che permanga una pluralità di ope-
ratori che Po.ssano esplicare efficientemente
una loro azio.ne co.ncorrenziale;

che un ulteriore allargamento della po-
sizione dell'Azienda di St,ato finirebbe per
pregiudioare le caratteristiche conconrenzia-
li del mercato italiano e la permanenza stes-
sa degli altri o.peratori nel nostro Paese;
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che il ruo.lo primario dell'Azienda di
Stato, neI.l'attuale quadro determinato dalla
crìsi energetica, dovJ1ebbe essere quello di
impegnarsi a fo.ndo soprattutto nella l1iceT~
ca e neLla pil"oduzione di fonti energetiche,
sia tradiZJio.nali ohe alternative;

che, purtro.Ppo, pLro.prio nel campo del-
la ricerca, vi è da lamentare la quasi totale
~.ssenza del nostro Paese a fronte deIJe ini-
ziative promo.sse in quasi tutti i Paesi indu-
s1JI1ializzati,

si chiede se il Ministro non ritenga di
sottopor,re ad un'adeguata verifica l'attuale
politica di espansione dell'Azienda di Stato
nel setto.re petroJifero e se no.n repum o.p-
portuno ripo.rtare siffatta poIitioa a quei li.
miti che ragioni di eco.nomia generale, di si.
curezza e di buon senso fanno l1itenere più
idonei allo svo.lgimento di un ruolo nuovo
e più adeguato nel futuro del no.stro Paese.

(3 - 1651)

TEDESCO TATO Giglia, MODICA, LV-
GNANO. ~ Al Ministro di grazia e giustizia.

~ Per conoscere:

'Se risponda a verità che da tempo era
stato dato l'allarme alle direzioni dei vari
stabilimenti carcerari, ed in base a quali
elementi;

quali misure siano state adottate di
conseguenza e come mai, nonostante tale
allarme, abbiano potuto verificarsi i gravis-
simi fatti di Viterbo.

In particolare, si chiede di conoscere:
quale sia ,stata l'esatta dinamica dei fatti

in questione;
se dsulti vero, e co.me si spieghi, che i

rivoltosi erano in Po.ssesso di armi;
per quali vie essi abbiano potuto. co-

municare con l'esterno;
chi e come fosse in possesso della foto-

grafia del magistrato Giuseppe Di Gennaro;
precisi ragguagli sul comunicato dei se-

dicen ti NAP.

(3 - 1652)

DEL PACE, TEDESCO TATÙ Giglia. ~

Ai Ministri del lavoro e della previdenza so.
ciale e del commercio con l' estero. ~ Nel

oomune di Pian di Scò-Faella (Arezzo) opera
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la sacietà «Da:hrIinger», lOoncapitale tedesca,
esercente attività di pelLetteria, che accupava
circa 90 dipendenti: di questi, ne sono stati
licenziati 37 nel 1974 ed aggi si richiede il
lioenziamento dei irimanenti 53, con conse-
guente chiusura di ogni attività, e tutta ciò
mentre la sacietà rioeve ordinazioni e man.
Hene simihri attÌlvità in altri Paesi europei.

Gli interroganti, pertanto, chiedono, in
particolare, di conoscere il pensierO' dei Mi.
nistri interessati:

1) suLle iniziative che intendono assu-
mere per man tenere in vita l'azienda;

2) circa i proi\I'Vedimenti che possono es.
sere attuati per impedire che il capitale in.
ternazionale passa libe:mmente soegHere, a
seconda delle oonvenienze, di operare nelle
diverse candizioni, al solo scapo di trarre
il massima profitto dal:la congiuntura inter.
nazionale, senza nessun rispetta per il lavo.
l'a e gli interessi di int,ere popolazioni.

(3- 1653)

Inter ragazioni
can richiesta di risposta scritta

MODICA. ~ Al MinistrO' delle pus te e delle
telecamunicaziani. ~ Per sapere a quali de.
tel'minaziani sianO' giunti a intendanO' giun-
gere i campetenti oI1gani dell'Amministra-
ziane pastaLe circa !'istituzione del serviziO'
di recapito a domiciliO' nel,la localiità Selva
Grande (comune di Sant'OI1este, in provincia
di Roma), dove ris~ede un nucleO' di circa 40
famiglie che hannO' avanza1ta, con fandati
motivi., tale riohiesta in data 13 ,lugllio 1974,
e dò anche ii'll relazione alle asskuraziani
date agli interessati dal direttare provinciale
deUe poste e del1e telecamunkazioni di Ro-
ma, con l,ettera proto 259530, del 5 agostO'
1974, ed aWinterrogante dal Ministro del
tempo, senatore Togni, con lettera proto
GM/5863, del 6 agostO' 1974.

(4-4281)

PINNA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e dei trasporti. ~ Premesso ohe circa
4 milioni di passeggeri ~ in arrivo e in par.

tenza ~ si affal,lana ogni annO' nei parti saI'.
di, accompagnati, talvolta, da oItTe 300.000
automobili, e che, per quanta attiene agli
scali aerei, si rileva la pn;~senza di oltre un
milione di passeggeri, mentr;e jJl mavimento
delle merci risulta abbia superata i 40 milioni
di tanneIJate;

rilevato, altI1esì, che le correnti turistiche
vanno estendendasi e cansal1darndosi in tutta
H territario dell'Isola, con benefici effetti per
LeI1isarse lacali e sul piano strettamente eco-
nomioo;

aocertato, inoltre, che la problematka
emergente, relativamente aHa situazione dei
trasparti, è stata ampiamente dibattuta dal
canvegna sui trasporti svohasi a Cagliari nel
1972 ad iniziativa della Camera di oommercio,
artigianatO' ed agricoltura, ma del tutto disat.
tesa, almenO' per quanto ,riguaI1da le cancrete
proposte in esso formulate;

considerato, infine, che nemmenO' i gua.
sti pro¥acati daUe forti mareggiate e dal mo-
vimenta deHe eltiche dei piroscafi in manovra
alla bandhina « Savoia », presso il porto di
Cagliari, do¥e normalmente attraccano le na~
vi di linea provenienti da Civitaveochia, sono
stati ancora riparatti,

si chiede ai oampetenti Ministeri di pro-
grammare una riunione triangolare peT esa.
minare oompiutamente la situazione deliparti
sardi d'interesse nazionaLe ed >internazionale
(Porto Torres, Olbia e GolfO'Aranci, Arbatax,
Cagliari e Porto Foxi), la situaz,ione degli ae.
roporti cirvHi (A:Ighero-Fertilia, Olbia.V,ena.
fiarita e Cagliari-Elmas), l'asse viaria dell'Iso-
la, ancara privo delle necessarie attrezzature
agli incroci, e gli altri collegamenti stradali,
onde pLresentave, d'intesa con la Regione sar~
da, un programma di sviluprpa atto a sappe-
rire aHe più urgenti :necessità deB'Isola.

L'interrogante precisa che l'attuale condi.
ziane dei trasparti e della viabilità in Sarde-
gna rappresenta una disecanomia fandamen-
tale che pesa nega1Jivament1e sullo sviluppo
eoonomico e sociale dell'Isal'a, come ,si può
desumere chiaramente dal I1eddito l1egionale
che permane basso, ponendosi al 13° pasto
ne1l'a graduataria delle 20 regioni italiane e
risultando ragguardevalmente inferiore a
quella medio nazionale (lire 818.616 pro ca-
pite nel 1973, contrO' il Iiv<ellomassimo di :li.
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re 1.364.453 I1egistrato nella Regione autono-
ma della VaHe d'Aosta e contro la stessa me-
dia nazionale di lire 1.071.920).

(4 - 4282)

PINNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapen:1e:

se sia a iOanosoenza del fatta ,obe :la Direzio-
ne ~generale deLl'epensiOll1Jidi guerra, D.ivilslia-
ne 8a, Sezione 3, protocollO' n. 618858, con pro-
pria lett<era iI11di:riz~ata,in data 14 gennaio
1975, all MinisterO' dell :teSOlI1a,DiI1ezione gene-
ra,le pensiani di 'gt1Ie:cra,Ispettorato generalle
pensiani miMtari 'dill-ctte e lindi,I1ette N.G., e
per oonOSlOellza,alImiHtare in congedO' AtZJari
Giovanni, nata a ViUaputZJU, in plI1O'vinoiadi
Cagliari, il 18 ottobJ1e 1907, J1esidente nella
fraziane OasNadas ~ locallità Maloccu ~ di
ViUaputzu, trasmetteva, per competenza,
~'uTIlita domanda deil naminato, lperv,enUita al
Minist{~ra i)l 26 settemb:I1e 1966, con vaToiall,e-
gati, Irel3itiva aH'ilnfermità ,di plooit'ite 'PCit'una
ip]1eJ,iminwe pronuncia, ai senrsi de11'a1"Hcolo
2 del regio deareto 13 ,settembOCle1919, n. 1250,
per eventualle 'alg1gI1avamento per dI 'serviziO'
mi1itar~e pI1cs'tato in tempO' di IgueI1I1a;

come consideri taJe 'grave Ie\pisodio,3IViUto
rigualt'do alI fatto che, pier t:t1asmettere Ila cen-
nata dooumenta:zione di agg,ra'Valmenlta, sona
t,ra:siCOII'sio!1tre 9 aTIllli;

Sienon ,rite'11'g)a,dato il cr'alSSOdi tem!po 'Per-
duto, irnteripor,re li suoi bua'l1li uffici perr l'im-

mediat'O dli.sibrigo deiHa prratka 'S'tessa.
(4 - 4283)

SALERNO, TIRIOLO, LEGGIERI, PICAR-
DI. ~ Ai Ministri dell'industria, del commer-
cio e dell' artigianato e dei trasporti. ~ Per
conasoere se i oompetenti Ministeri halllno
svolto una qualche aZlilonedi .fronte aHa si~
tuazione che si potrebbe determinare a cau-
sa dei lrunghi scioperi progmmmati dal 9 ail
15 maggio 1975 dad dipendenti de1:1ecompa~
gnie petrO'lifere e della SEA!RJMdi Fiumid-
nO', in s,eguito ai qUa!li nonsarrà possibHe per .

molti giO'rni ,~l rifo,I1llimernto dii carburante
aViia agli aerei im.partenza dagili scaLi iltal:ia-
ni, con paraJ1iz~3IItlticiperous'sionli suH'altitiviÌtà
delle compagnie aeree :i:tailian.e.

(4-4284)

ABENANTE, FERMARIELLO, VALENZA.
~ Al Ministro del bilancio e della program-

mazione economica. ~ In cansiderazione de-
gLi impegni più volte assunti, e mai mante-
nuti, di affr:ontare la crisi grav~ssima che da

tempO' si è abbattuta sulla dViÌ.,1ee democra-
I tioa città di TorTe Annunz:iata, lindebO'Htanel-

le sue strutture ,industri,al,i e pr:oduttive,
sch:ÌJaocia1a dama disoccupaziane di massa,
co\lpita crude[mente pnÌiIDa dal colera e re-
oentemente dal ciclone, sii chiede di sapere
quandO' verrannO' realizzati:

1'1mpiaruta rfognario oall1:sontiJeprogetta-
ta can i comuni di Bosoareale e Basoatre-
case;

l'asse vi,a:rio POI1to-ConsO!r:zJioASI, il cw
progetta è ,stato presentata da tempo;

in mO'do partircolcwe, l,e complesse opere
d:idepuraziane d~l fiume Sarno, di 'ow si
è a lungo parlato neil quadro del pragetto
sipedale n. 3 per il diSlinquinamento dell Gall-
fo di Napoli.

(4 -4285)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali ed ambientali ed al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno. ~

Per canoscere Ise ha fandamento la notizia
secondo la quale sarebbe imminente la ca-
struzione di un impianto industriale in agro
del comune di Pozzuoli, e propriamente
nella zona della via Campana Antica.

L'interrogante sattalinea che, mentre è au-
spicabile l'incrementa delle attività produt-
tive a vantaggio. di un comune tanto pra~
vato, qual è Pozzuoli, certamente non è am-
miissibile che dò ,si faocia con menomazione
ambientale e in danno delle importanti testi-
monianze dell'antichità che esistono. lungo
la via Campana Antica, la quale non sfigu-
rerebbe di certo al paragone con la via
Appia Antica.

(4 - 4286)

GATTONI, B:ASADONNA, TANUCCI NAN-
NINI, PISTOLESE. ~ Al Ministro di gra-

zia e giustizia. ~ Plremesso:

che le più :volte lamentate lcarenze neilla
somministrazione della giustizia dipendono,
altl1e ,che da disfunZlioni orrganizzaltive, an~
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che da :un'antiqua;ta ,e SOI1pa:s:sa;tacwco:scri-
zlone terr1toiriale rdegJ.iru£fid giudizialri;

che la Pl1etrulradi Napo1i~BaJITa,oompa:-en-
de, oltre a5 popo.latissirmi qua:rtiea:-inapoteta-
ni (Banra, Pontkelli, San Pi,etm a Pa:tiel11lo,
Secondigliamo e San Giova.nm,i a Teduocio),
anche 11,OOlIl1lUne,di San Giol1gio la Ovemano;

che .la vasltità del 'territorio ed illllUme-
,fa degli ,abitanti sono indubbiamente ~a cau-
sa dell'esasrperante lentezZJa dei dibattimen-
ti ipl1Ooe:sSluaili,sia dvHi ,che rpenaJ.i;

~

ohe lUna tal,e rpalrados:sale :s:ituazione, ch~
v,a aggravandosii giorno rper giO'mo per ~'au-
mento .deHe p,oodenze, è emersa anche daLla
pil1011usionedel IP1rocuratore 'generale della
Corte d'appello di Narpo1i, in oocasione del-
l'inaugurazio[}ie .deLl'anno giudiziJario;

,ohe rpartkolamnelI1Jte di£fid1e 'éllppwe an-
che la funzione demandata a:l giudioe tute-
b:r,e, SetIIllpa:-erper i motivi siUaocenrnati,

tuHo dò rpll1emeSiSO ~ ,e cOil1siderato che

il comune di San GioI1gio a Cmrnano ha runa
vasta estensione territoriale ,ed ha a:-a:ggiun-
<to !Ulna popolia;zione di oltTe 80.000 unità,
che da sola giusti£iciherebbe J'istiÌlUZione di
una Pre1JUa:-aneUa tOi.ttadina v,esuviana ~ si

chiede di sapere !s,enon si ritenga urgente
proV'Vedere in taJ. senso e, nel ,mso di di-
verso avvi:so, i motivi che ostano ruBa ri-
çhiesta.

(4 - 4287)

BASADONNA, GATTONI, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI. ~ Al Ministro della
marina mercantile. ~ Premesso:

che, in base alla legge istitutiva del Con-
sorzio del porto di Napoli, la costituzione
degli organi normali di gestione doveva av~
venire nel termine di 6 mesi dalla nomina
del commissario dell'ente portuale, mentre,
trascorso tale periodo, non solo non si è
provveduto a tale adempimento, ma si è pro-
ceduto alla sostituzione del commissario in
funzione, determinando in tal modo un ulte-
riore grave ritardo nella normalizzazione del-
la gestione amministrativa dell'ente, indi~
spensabile perchè questo possa conseguire i
fini per i quali è stato istituito;

che un tale comportamento, suggerito
da finalità di natura partitica connesse al~
l'imminenza della prova elettorale, è da rite-

nersi assolutamente in contrasto con gli in~
teressi dello scalo partenopeo perchè è desti~
nato a prorogare un'amministrazione straor~
dinaria rivelatasi del tutto inidonea ad at-
tuare le iniziative necessarie per adeguare
le strutture del sistema portuale napoletano,
ai fini di un rilancio delle sue attività, anche
in vista di eventi internazionali che potreb-
bero aprire alla regione nuove prospettive
di lavoro e di sviluppo,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li urgenti provvedimenti il Ministro intenda
adottare per assicurare al Consorzio del por-
to di Napoli, nel più breve tempo possibile,
gli organi ordinari di gestione.

(4 - 4288)

ALESSANDRINI. ~ Al Ministro del te-
soro. ~ Per sapere se sia a conoscenza delle
gravi,ssime disfunzioni ohe da qualche tem~
po si verificano presso le Tesorerie provin~
dali e che si traducono. in inammis,sibili ri-
tardi nella çorresponsione delle somme do-
vute a qualsiasi titolo. dallo Stato, nonchè
in pesantissimo. pregiudizio per i dipendenti
statali meno abbienti, i quali, talvolta, sono
costretti ad attendere per molti mesi la li~
quidazione delle competenze a,rretrate.

Si ohiede, altresì, di con0'scere se e quali
misure il Ministro intenda adottare per
fronteggiare il ,delicato problema, alla cui
origine n0'n sta ,certo la negligenza o l'im-
preparazione del personale ~ooe si pro~
diga invece lodevolmente, ben al di là dei
suoi compiti di istituto ~ ma l'ormai aocer-
tata ed inaocettabile carenza degli organici
(specialmente del NOI'd), a colmare la quale
ben poco si è finora fatto.

(4 - 4289)

SCARPINO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Premesso:

che lo SNAFRI ha tenuto, nei locali del
« 501 » di Vibo Valentia (Catanzaro), un cor~
so di aggiornamento per docenti;

che i partecipanti al corso, al fine di
avere diritto alla valutazione di un punto
in più nelle graduatorie provinciali, hanno
pagato circa 13.000 lire pro capite per la fre~
quenza ed hanno dovuto firmare la delega
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per l'esazione delle quote sindacali;
che la presenza al corso del provveditore

agli studi di Catanzaro ne avalla di fatto la
validità e la qualità;

che vivo malumore serpeggia tra i do-
centi, i quali, per varie ragioni, non hanno
potuto partecipa:re al corso medesimo e che
mal sopportano sperequazioni e svantaggi
nella valutazione dei tit01i nell'ambito deLla
stessa oategoria;

che iniziative del genere sono in contra-
sto con quanto stabilito in materia di spe-
rimentazione ed aggiornamento nei decreti
delegati, dove, tra l'altro, si fa esplicito rife-
rimento all'utilizzazione di istituti universi-
tari della stessa o di altra regione,

si chiede di sapere se il Ministro non
ritiene sia giunto il momento, nell'interesse
di tutti i docenti, di dover intervenire, al
fine di evitare il ripetersi di simili iniziative.

(4 - 4290)

SCARPINO. ~ Al Ministro dell"interno.
~ PI1emesso:

che all'ECA del comune di Nocera Teri.
nese (Catanzaro) è stato concesso un contri-
buto di 50 milioni di lire da dest,inare ad
interV'enti territoriaLi per opere pubbliche,
al fine di assorbire la manodopera disoccu-
pata esistente nel comune;

che 10 mil10ni di .lire sono stati impiegati
per lavori di sistemazione stradale;

che, ndl'amhito di taJi lavori, con una
ruspa, è stato effettuato il tracciato di una
strada che va da via Canale a via San Fran-
cesco, senza ulteriori interventi sistematori;

che tale lavoI'o sarebbe costato oltre
4 milioni di lire,

si chiede di saper,e:
qua1eente ha stipulato, ed in quale

dalal, il contratto con il proprietario della
ruspa e se per illaV'oro eseguito è stato emes-
so il relativo mandato di pagamento;

se risponde a v,erità il fatto che, pur
con delibeI1e dilVerse, sono sltate pagate le
giornate lavoratilVe a 25 persone, per alcune
delle quali risulterebbe che, nel periodo del
lavoro stradale, di fatto prestavano ,l'a loro
opera presso aziende agricole private, e che
tra le 25 persone ci saI'ebb ero alcuni dipIo-
mati, con qualifica di insegnall1te, nOn iscri>1-
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ti aU'ufjJido di .ooIJocamento, 'VeI1SOil quale,
peraltro, nessuna richiesta risultea:'ebbe avan-
zata dal comune;

in caso affermativo, quali iniziative il
Mini,stro intende prendere, al fine di' accer-
tare ogni responsabilità.

(4 - 4291)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e di
grazia e giustizia. ~ Per Isap~e:

1) se sllano a conOSOell:zJadd comu:ni-
oato con cui i:l oomi,tato di plI1esidenza del-
l'Unione magrustrati:iJtal,iani ha dep'lorato che
gIi organi preposti alla sLcur.ezza dei cittadi-
ni non slia:no in grado di tiU!teilaI1e,la libertà
e J'incoilumiltà di 0011011'0che ammilnistrano
La giust,izia ed ha stigmatizzato il fatto che
gli organi predetti, anzichè prellJ!dere subdlto
in oOil1sdderaZJilOne'!'ipotesi: ~ che 'Siipresen-

tava fin dall'ini,zio come la più ve:vosimHe
~ che ill dottor Giuseppe Di Gennaro, magi-
strato di CassaziiOne, fosse stato sequestrato,
abbiano pvefenÌito prendeve lin oonsideraZlione
ahre ipotesi, dando adito ,al ~Ìinci:aggiomora-
le dei magistrato Istesso, pI'opdo nel momen-
to in cui ,la 'sua onomMlità « aVI'ebbe dovuta
essere maggiormente tutelata e salvaguar-
data »;

2) qualle sia in propositoÌiI pensiero
del Gov:erno.

(4 - 4292)

CIF ARELLL ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per conos.oere quale
intervento intenda .disporre, a iP~ornuo'VeTe,

I affi:nchè slia alI !più presto :J:1estaJUlI1atoil Pa-

lazzo Milsltruzzi sito nel comune ,di Venzone,
in via Albertone dell Colle n. 14.

I

Si tratta, invero, di un edificio risalente,
'3llmeno in Iparte, al seoolo XIV, lOon elemen-

[

' ti a:t1Chitettoniddi Istile :gotlioomolto prege-
voli e signifioativi.

(4 - 4293)

CIFARELLL ~ Al Ministro dei beni cul-
turali ed ambientali. ~ Per conoscere quale
intervento. intenda disporre, o promuovere,
affinchè sia al più presto affrontata la si-
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tuaziane di abbandana e di fatiscenza che si
lamenta nel comune di Venzane per quanta
cancerne l'edificiO' sitO' in via Nazianale n. 20,
in angala can la via Patriarca Bertranda.

Si tratta, invera, di un edificiO' risalente
alla fine del secala XVI e che ha una sua
impartanza nell'insieme di quel centro sta-
rica, caratterizzata da pregevali manumenti.

(4 -4294)

MARI, GADALETA, CALIA. ~ Ai Ministri

delle partecipaziani statali e dell'industria,
del cammercia e dell'artigianatO'. ~ Pre-
messa:

la grave situaziane determinata si da di-
verse settimane pressa la raffineria STANIC
di Bari, la quale ha decisa la cessaziane del-
l'attività di raffinaziane pravacanda la pra-
tica inutilizzaziane del persanale dipendente
dall'azienda, nonchè le dirette conseguenze
che il pravvedimenta aziendale ha pravacata
in altri settari strettamente callegati, del
trasparta e della distribuziane del carbu-
rante;

la decisiane presa dall'Amministraziane
camunale di Bari, dai sindacati e dai parla-
mentari di chiedere un urgentissima incan-
tra can i Ministri interragati per esaminare
i reali termini del prablema e le misure da
adattare per il sallecita ritarna all'attività
praduttiva;

in presenza, invece, di un aggravamentO'
della situaziane per l'atteggiamento paca
chiara dell'AGI P e quella campletamente
negativa della « Essa »,

gli interroganti chiedanO' di canascere, can
estrema urgenza:

quali sana i motivi per i quali i Ministri
interragati, mastranda una scarsa canside-
raziane per la situaziane creatasi a Bari, ter-
giversanO' anca l'a nella fissaziane dei richiesti
e più valte sallecitati incantri che davranna
servire a determinare i punti di sblacca della
vertenza e del ferma praduttiva;

quali praV'Viedimenti urgenti si intendano
prendere in merita.

(4 - 4295)

MUR:MURA. ~ Al Ministro dell'industria,
del cammercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere Sie e ,oo.n quaili mezzi intenda ilIlterve-
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nire nei iCanfiro[]ti degli amministratori del-
l'Enel, a,lfìine di eliminare l'assai grave p!I'e-
cari età tJri:rnestrale del II'lapporto di ~avOlro
int:rattenuto con gli ,addetti >aLla'rÌisoossio-
ne ,de1!e borUette di pagamooto 'Pr,esso gli
utentirelativ:ai111ente lai oonsmni di enoogia
e:lettrioa.

La rprocadetà dell',indicato :rapporto iprirva
il ipersOnMle di ogni ga!I"aJnZLaprervidenziale
ed assicurativa e può I1enderlo succubo del-
le bizze 'e delle rp:retese di qruanti, oonferen-
do i relativi incadchi, rpossona ~ come ta-
lora avviene ~ !l',rtenersi gli esdusivi ero-
ga tori .dei benefiJci.

(4 - 4296)

MURMURA. ~ Al MinistrO' della pubbli-
ca istruzione. ~ Pei[" oOlIlascere le ,ragioni
del mancato pagamentO' delle indennità di
esame ai .componenti ,LeCommissioni !per la
matluI"ità classioa e per l'abilitazione magi-
straLe >che hanno operato ,la 'S'oarso iMlllo.
1974 in pI10vincia di Catanzaro..

(4 - 4297)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 14 maggio 1975

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in s.eduta pubbl'ica domani, mer~
coledì 14 maggio, alle o.re 18, Ico.nil,s~guente
ordine dellgiiorno:

Discussione dei disegni di légge:

Dispo.sizioni a tutela dell'ardine pub-
blico. (2083) (Appravato dalla Camera dei
deputati) .

NENCIONI ed altri. ~ Abro.gazione del-
l'articalo 2 della legge 15 dicembre 1972,
n. 773, in tema di concessione e revo.ca
della libertà pravvisaria (1653).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Disciplina

dell'azione penale nei .confranti degli ap-
partenenti alle Fo.rze dell'ardine (1952).

BARTOLOMEI ed altri. ~ Provvedi-

menti per la repressiane della criminalità
(1970).
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NENCIONI ed altri. ~ Norme in merito
alla disciplina dei servizi di pubblica sicu~
rezza e all'uso delle armi, in servizio, da
parte dei componenti della polizia, degli
appàrtenenti ai Corpi delle guardie di pub~
blica sicurezza, della guardia di finanza,
delle guardie forestali, degli agenti di cu-
stodia, dei vigili del fuoco e dell'Atma dei
carabinieri. Trattamento economico del
personale sopraelencato. Fermo di pub-
blica sicurezza (1993).

BROSIO ed altri. ~ Nuove norme con-

tro la criminalità; regolamentazione del-
l'uso delle armi da parte delle forze del-

l'ordine; istituzione di una Commissione
parlamentare per l'autorizzazione a proce-
dere per i reati commessi da appartenenti
alle forze dell'ordine; tutela preventiva
della sicurezza pubblica; provvidenze a fa-
vore degli appartenenti alle forze dell'or-
dine e dei loro familiari; istituzione di
agenti di quartiere (2011).
(Relazione orale).

La 'Seduta è tolta (ore 19,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


